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In Milano dal 1950

OTTICA MAINARDI snc

La libertà di veder bene!

Venerdì 17 ottobre 
ore 20.30
Chiesa Sant’Apollinare
via Ceriani
Concerto arpa celtica
Musicista Vincenzo Zitello

Sabato 18 ottobre  
ore 10.30
Inaugurazione di tre
ceramiche parietali.
Ritrovo in via Gianella 26 
con la Banda Musicale
della Polizia Locale.
Il corteo si dirigerà in
piazza Anita Garibaldi
dove avverrà la cerimonia
con vari giochi e si 
distribuiranno regali 
ai bambini presenti 

Programma dettagliato a pagina 4-5

Sabato 18 ottobre  
ore 20.30
Presentazione del libro:
“Il complesso monumentale
di Sant’Apollinare a
Baggio” di Marco Peruffo e
Giorgio Uberti 

Programma dettagliato a pagina 22-23
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Biblioteca a colori (pag. 11)

Premiazione “Giochi della libertà” (pag. 14)

Progetto Storie in comune (pag. 15) - La magia delle Lucciole (pag. 17) 

Ponte Vecchio sul Naviglio fuori Porta Ticinese - Anonimo prima metà XIX secolo (Civica Raccolta delle stampe “A. Bertarelli”)



Un battito d’ali tra bellezza e tradizione
compagna di vita nelle calde estati
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Vini • Liquori
Confezioni regalo • Spedizioni ovunque

Servizio a domicilio

ZONA 7 CONSEGNA GRATUITA

Viale Pisa 37 - Milano - Tel. 02 4042882

SIMONE ENOTECA

ELETTRO OLMI s.n.c.

di Massimo & Davide Misin
via delle Betulle 10/f 20152 Milano
tel. 02 48910878 - fax 0247995406
mail: elettroolmi@hotmail.it

concessionario autorizzato

gasatori
ricariche acqua

capsule caffé
compatibili
nespresso

ELETTRODOMESTICI da INCASSO e LIBERO POSIZIONAMENTO
LAVELLI-RUBINETTERIA-SCALDABAGNI

MESSA A NORMA IMPIANTI ELETTRICI-IMPIANTI GAS
DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ

IMPIANTI DI CLIMATIZZAZIONE

COMPETENZA ESPERIENZA AFFIDABILITÀ dal 1968

Codirosso spazzacamino con preda per i piccoli - Foto di Daniela 
Beghin, attivista LIPU Milano

Elegante, leggera, incredibilmente 
abile al volo; specie comune nell’im-
maginario collettivo ma purtroppo 
ormai assai rara.

Regina indiscussa della campa-
gna, compagna di vita nelle calde 
estati alle nostre latitudini, annuncia-
trice della primavera e della vita che 
rifiorisce dopo il torpido inverno; in-
stancabile viaggiatrice negli autunni, 
simbolo di fedeltà coniugale sin dai 
tempi della Grecia classica, icona di 
armonia di forme e canti e della liber-
tà: questo, tutto questo è la Rondine 
(Hirundo rustica LINNAEUS, 1758). 
Questo piccolo e leggero animale 
occupa generalmente grandi spazi 
aperti, sia nelle nostre campagne in 
primavera-estate, che durante la mi-
grazione attraverso il mare, i deserti 
e savane, fino alle regioni dell’Africa 
ove trascorre l’inverno; è tuttavia vi-
sceralmente legato all’uomo da cui 
è divenuto intimamente dipendente: 
da molto tempo infatti non si ha più 
notizia di una rondine che abbia co-
struito il suo nido in una condizione 
naturale.

Essa nidifica oggi utilizzando uni-
camente manufatti di origine antro-
pica come le stalle e altri edifici rurali 
ove ancora vi sia allevamento di bo-
vini, sotto i portici, o più raramente 
sotto i ponti, soprattutto in pianura. 
Il suo nido, raramente isolato o più 
spesso in colonie, è una coppetta 
fatta di un agglomerato di piccole 
palline di fango e materiale vegetale 
agganciato a un muro o una trave, a 
pochi centimetri dal soffitto, in modo 
che sia inaccessibile per i predatori. 
Le rondini si nutrono principalmente 
di insetti che catturano in volo, ma-
novrando nell’aria con un‘efficienza 
che solo forme plasmate da milioni 
di anni di evoluzione possono garan-
tire; e quasi tutte le rondini sono ca-
paci di migrazioni, anche su distanze 
intercontinentali, spinte dall’esigen-
za di trovare quel cibo che in inver-
no, nelle nostre campagne, diviene 
sempre più raro a causa delle bas-
se temperature. Esse abbandonano 
infatti l’Europa da agosto a ottobre 
per raggiungere lentamente e rigoro-

samente in piccoli stormi, le aree di 
svernamento a sud del Sahara, arri-
vando a volare per centinaia di chi-
lometri tutti i giorni. Questo viaggio 
di andata e ritorno, come ogni viag-
gio, non è però privo di rischi: se la 
primavera è tardiva, arrivare troppo 
presto significa non trovare cibo; su-
perare grandi barriere naturali come 
mari e deserti non può che compor-
tare enorme dispendio energetico. 
E poi la caccia o il bracconaggio, 
le intemperie, le malattie e la fame: 
si stima che solamente il 40% circa 
delle rondini che partono dall’Europa 
in autunno vi faccia ritorno sei mesi 
dopo; le altre sono destinate a soc-
combere alla fame, allo sforzo di at-
traversare mari di sabbia o d’acqua 
o ai predatori. Ma le minacce non 
finiscono qui: l’agricoltura intensiva 
delle nostre campagne, la produtti-
vità spinta che genera la diffusa mo-
nocoltura e l’ampio uso di pesticidi 
altamente nocivi per questi animali, 
l’allevamento intensivo in stalle aset-
tiche, la drastica riduzione dei siti 
di nidificazione (gli ambienti rurali si 
sono trasformati in vere e proprie 
industrie), i cambiamenti climatici e 
la scomparsa delle zone umide, in-
dispensabili aree di sosta durante 
la migrazione ed infine la caccia ed 
il bracconaggio, a tutte le latitudini, 
hanno minato la sopravvivenza di 
questa specie, con una riduzione 
numerica, nell’ultimo ventennio, di 
circa il 40% della popolazione ita-
liana. Questo ha fatto si che oggi, 
la rondine, sia considerata “Specie 
Quasi Minacciata” secondo la clas-
sificazione IUCN e “Spec 3 - Specie 
Minacciata a Livello Continentale” 
secondo Birdlife; per tutte queste ra-
gioni, forse, la nostra responsabilità 
nei confronti di questa emblematica 
specie, oggi, è ancora più grande.

 Ma è in questo triste quadro ge-
nerale che ci piace raccontare una 
storia differente; una storia che rac-
conta di una scelta simbolo per la ri-
nascita di questa specie, quella della 
Cascina Linterno, di una sapiente 
opera di ristrutturazione che ha 
preservato non solamente l’aspet-
to storico e tradizionale di un luogo 

importante per la nostra amata Città, 
ma anche la Natura e la Biodiversità 
che in essa hanno trovato un luogo 
ideale per esprimersi. E questa sa-
piente scelta, questo rispetto per la 
Storia e la Natura, ha fatto in modo 
che le nostre amate rondini riuscisse-
ro a conservare un luogo ideale per 
la nidificazione e la sopravvivenza: 
da qualche isolato esemplare di ini-
zio marzo infatti (3 coppie di rondini 
al 21 marzo), tra nuovi arrivi e nume-
rosi nati, oggi, la Linterno, arriva ad 
ospitare oltre 30 esemplari che fie-
ramente sferzano l’aria alla ricerca 
di cibo per se e/o per i nuovi piccoli 
al nido; e con essi, a ridosso di una 
piccola colonia di nidi, ha trovato un 
luogo ideale per allevare i propri pic-
coli anche una coppia di Codirossi 
spazzacamini (Phoenicurus ochru-
ros GMELIN, 1774). Cascina Linter-
no, è quindi oggi un importante sito 
di nidificazione, nonché una sorgente 

preziosa di Biodiversità per la nostra 
Città, da custodire gelosamente e 
visitare, perché strumento didattico 
per conoscere da vicino una specie 
che, se non impareremo presto ad 
amare e rispettare, vedremo veloce-
mente ed inesorabilmente sparire dai 
nostri cieli, dalle nostre vite e dalla 
nostra tradizione.

Un motivo in più per LIPU per pro-
seguire l’instancabile lavoro di con-
servazione della rondine, attraverso 
la divulgazione e gli incontri tema-
tici; attraverso una “conservazione 
attiva” dei nidi con progetti di “Citi-
zen Science” (“Adotta un Nido”, per 
maggiori info www.lipumilano.it) ed 
attraverso il coinvolgimento diretto 
delle istituzioni al fine di far approvare 
il “Decreto Salvarondini”, importante 
strumento di conservazione di questi 
piccoli e preziosi animali. 

Elia Mele - Delegato LIPU Milano

Pulli di rondine - Foto di Daniela Beghin, attivista LIPU Milano
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PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
IL CCL È PROMOSSO DA
via della Signora 3, Milano - www.cclcerchicasa.it

02 77116300 345 0450948

Piena ProprietàEdilizia Libera

1.850  €/mq 
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DESCRIZIONE INIZIATIVA
Il progetto prevede la realizzazione di 2 palazzine. La prima, 
di soli 2 piani fuori terra, si affaccia sulla corte interna ed è 
costituita da un piano interrato, adibito a cantina/taverna, e 
2/4 alloggi al piano terra e primo piano.
La seconda, affacciata sulla Via Seguro, è composta da un 
piano seminterrato, adibito a cantina/taverna, oltre a 2 piani 
fuori terra per 4 appartamenti di piccole e medie dimensioni 
due dei quali sono con ampio sottotetto.
Gli edifici, in classe A, sono immersi nel  verde e vicino allo 
storico quartiere di Baggio e sono progettati per essere 
rispettosi dell’ambiente e all’avanguardia dal punto di vista 
tecnico costruttivo.
La progettazione è curata nel minimo dettaglio ed è stato 
valorizzato l’aspetto ambientale e il richiamo alla natura, 
infatti ogni alloggio avrà un orto urbano per soddisfare hobby 
e condizioni di benessere.
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Mancanza di manutenzione e vandalismi 
il pontile della discordia

La struttura venne ideata nel 2000 
circa dai Progettisti del CFU di Italia 
Nostra per poter permettere anche ai 
più piccoli di poter osservare il lago 
dalla prospettiva a “pelo d’acqua” 
(come al laghetto di Boscoincittà) in 
tutta sicurezza e senza rischiare quin-
di di cadere in acque pericolose.

 Inoltre sotto il pontile sono posi-
zionate le pompe idrovore che ser-
vono per l’irrigazione notturna ed a 
“pioggia” delle superfici a prato. Altra 
funzione del “sotto” pontile è quella di 
far da griglia ai detriti galleggianti che 
altrimenti ostruirebbero l’uscita delle 
acque verso il Fontanile Corio bloc-
cando anche le stesse pompe.

Un “gioiellino” della tecnica quin-
di, in cui nulla venne lasciato al caso 
dai progettisti. Incuria, mancanza di 
manutenzione e vandalismi lo hanno 
invece ridotto in uno stato pietoso e 
con una situazione di potenziale pe-
ricolo per i frequentatori del Parco.

 Numerose sono le lamentele a più 
riprese sollevate in particolare attra-
verso la rete dei Social Network per 
denunciare il degrado sempre più 

grave ed inaccettabile in cui versa il 
“biglietto di presentazione” del Parco 
delle Cave. “Non so se sia colpa dei 
“politici” – afferma il Signor Sergio 
Pancotti – “Ma di sicuro in questi anni 
al pontile non è stata fatta la manu-
tenzione minima necessaria e siamo 
quindi arrivati a questi risultati.

 In più mancando anche un pur mi-
nimo controllo su chi nella cava fa il 
bagno, sui clochard che vivono sulle 
panchine, sui rom che lo utilizzano 
come gabinetto a cielo aperto, la re-
sponsabilità non può essere altro che 
di chi dovrebbe vigilare sul Parco ed 
ha la responsabilità di mantenerlo in 
ordine”.

gb
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
VERRÀ EFFETTUATO
DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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Piangeva l’anima constatare il
blocco dei lavori in Cascina
Linterno. L’entusiasmo per la sospi-
rata partenza e per una conclusione
che proiettasse la Cascina nei tempi
di  Expo, trovò subito una imprevista
delusione. 

Adesso pare che tutto sia risolto
e i lavori dovrebbero iniziare nel
mese di ottobre; i tempi di realizzo
previsti sono di 240 giorni, spesa 1,5
milioni di euro, in parte finanziati
dalla Fondazione Cariplo.

E’ successo che i lavori furono
assegnati alla Cooperativa Scarl di

Bologna, escludendo la Soc.
Donatelli, la quale offriva un prezzo
più vantaggioso ma la relativa docu-
mentazione fu ritenuta irregolare
dagli uffici comunali. Il ricorso al Tar
da parte della Soc. Donatelli bloccò i
lavori in cantiere. 

La recente sentenza definisce
l’irregolarità un dettaglio non suffi-
ciente per l’esclusione e inoltre, a
fronte di perplessità, gli uffici comu-
nali prima di assegnare i lavori,
avrebbero potuto richiedere un soc-
corso istruttorio al Tribunale.

Si riparte.                       
RR

Bando Anno 2014 (FSDA) per chi
si trova nel mercato privato. Fondo
Sostegno Affitto (FSDA) finalizzato
all’integrazione del canone di loca-
zione ai nuclei familiari con grave
disagio economico - anno 2014. 

Le domande devono essere pre-
sentate dal 15 settembre al 31 otto-
bre 2014. 

Il Comune di Milano non provve-
derà direttamente alla raccolta delle
domande, né al loro inserimento nel
sistema informatico Regionale,
bensì si avvarrà, mediante conven-
zione, della collaborazione dei sog-
getti terzi per l’assistenza ai richie-
denti nella presentazione e l’inseri-
mento on-line nel sistema, che costi-
tuisce l’unica modalità di presenta-
zione ammessa. 

Il Bando è rivolto ai nuclei familia-
ri in locazione in situazione di grave
disagio economico con un ISEE-fsa
non superiore a € 9.500,00. 

Il contributo erogabile è fisso e
pari a: € 2.000,00 per soggetti con
un valore ISEE-fsa non superiore a
€ 5.500,00; € 1.500,00 per soggetti
con un valore ISEE-fsa compreso
tra 5.500,01 ed € 9.500,00.

Nell’ambito del contributo per
l’affitto la Regione Lombardia si è
fatta promotrice di un’iniziativa desti-
nata alle famiglie che si trovano in
difficoltà economica, al cui interno
uno o più componenti sono stati
licenziati o messi in mobilità, attra-
verso un contributo straordinario ad
integrazione del Fondo Sostegno
Affitto. 

Per gli inquilini ERPI Contributi di
Solidarietà sostituiscono il Fondo
Sociale e consistono in un sostegno
economico a favore di inquilini di
alloggi di proprietà del Comune di
Milano che si trovano in disagiate
condizioni socio-economiche. 

La domanda va presentata al
Settore Zona di competenza.

E.G.

ottobre 2014 11

Cascina Linterno
Il Tar ha dato ragione alla Società esclusa dal primo lotto

Internauta
Fondo Sostegno Affitto

Concerto Matteo Fedeli 27 settembre
T89 e Chiesa Sant’Apollinare vecchia

I concerti ottennero grande suc-
cesso. Le prenotazioni superarono

ogni previsione e in chiesa vecchia
si è giunti al massimo dell’ospitalità
determinando anche rammarico a
chi fu necessario escludere.

L’uomo degli Stradivari, Matteo
Fedeli, ci ha regalato delle esecu-
zioni affascinanti. E’ stato piacevole
vedere riunite tante persone, scopri-
re i loro sorrisi e notare il loro entu-
siasmo durante gli applausi.

I l  programma del restauro
dell’Organo di Baggio ha  bisogno di
un supporto economico, per questo
motivo fu organizzata la serata;
ugualmente importante, per raggiun-
gere l’obiettivo di rendere vivace
una tradizione, sarà determinare
attorno al famoso Organo, una cre-
scente offerta musicale di ottimo
livello. 

Le condizioni non mancherebbe-
ro. I’ impegno del Maestro Luca
Schieppati con le iniziative del
Teatro 89, l’uguale generosità del
Maestro Davide Cabassi dimostrata
con il programma di primavera e i
vari pomeriggi musicali organizzati
dai Soci della Coop. Lombardia, già
dimostrano come un progetto com-
plessivo si stia determinando, con
molta partecipazione e interesse.

Sappiamo che gli organizzatori
devono superare difficoltà economi-
che che affrontano con coraggio. 

Un modo per dimostrarne gratitu-
dine sarà anche quello di aderire
numerosi ai loro programmi, come
verificatosi durante le iniziative di
sabato 27 settembre. Con il proposi-
to del restauro dell ’Organo di
Baggio, sarebbe proprio bello imma-
ginare una maggiore offerta musica-
le. Inizierebbe per la Zona una
nuova avventura.

Roberto Rognoni

Mercato Rionale di Baggio - Via delle Forze Armate, 361
AL FORMAGGIAIO

di Pellegrini Stefano Francesca e Thomas

Vastissimo assortimento di prodotti italiani DOP, francesi AoC.
Montèbore, Robiola Roccaverano DOP,

Castelmagno di alpeggio, Bitto storico, Bagoss, ecc.
Grana Padano € 9,95 al kg - pezzi pronti 500/600 g

Parmigiano Reggiano stagionato 36 mesi € 16,95 al kg
Vastissima scelta di prodotti di capra francesi e italiani

SPI

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
LEGA BAGGIO - P.zza Anita Garibaldi, 1 - Tel. 02.48915863

Lo SPI CGIL Lega Baggio informa
i pensionati ed i lavoratori al riguardo della

Campagna fiscale 2014
Siamo a disposizione per gli appuntamenti tutti i giorni

dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17

Ricordiamo che i nostri servizi sono:
compilazione modello 730,
IMU, RED, ISEE, ISEEU
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Trampolino “fai da te” alla 
spiaggetta della Cava Cabassi. 
(Foto di Lamberto Antonio Pa-
olo Gregori). A sinistra ciò che 
rimane del “pontile” da parec-

chi mesi inutilizzabile.

Le pompe idrauliche posizionate al di sotto del “pontile” di Cava 
Cabassi. E’ molto evidente il disordine impiantistico e quindi della 

necessità di una revisione funzionale, uno dei motivi “tecnici” a cui 
ascrivere la causa nel ritardo della sistemazione dell’intera struttura

Le cave non sono piscine e le bra-
vate si pagano care!

A causa del gran caldo numerose 
sono le persone che, nonostante i di-
vieti, utilizzano Cava Cabassi come 
“piscina”. “Alle 17 circa di lunedì 27 
Giugno – afferma Gianni Gronda – 
“Ho contato 14 persone in acqua di 
cui 4 al largo”. Ed il tutto nonostante 
i divieti e contro ogni logica di buon 
senso e di sicurezza personale. Tuf-
farsi nella Cava Cabassi (come del 
resto anche negli altri laghetti del 
Parco) può risultare infatti molto pe-
ricoloso. In alcuni punti la Cabassi 
può raggiungere la profondità anche 
15-20 metri ed è alimentata, in gran 
parte, dalla Falda Acquifera con tem-
perature delle acque prossime ai 10 

gradi centigradi. Grazie all’irraggia-
mento solare, la temperatura in su-
perficie può invece elevarsi di parec-
chi gradi. La notevole differenza di 
temperatura tra le acque superficiale 
e quelle immediatamente sottostan-
ti può quindi causare congestioni e 
crampi muscolari. Il fondo non solo 
è melmoso, ma disseminato di ma-
teriali di ogni genere (tra cui ancora 
parecchie autovetture gettate “per 
gioco” o stupide bravate soprattutto 
negli anni ‘80) che rendono proble-
matico il recupero del malcapitato 
anche da parte dei sommozzatori 
della Protezione Civile o dei Vigili del 
Fuoco. Che non venga in mente quin-
di di “fare gli eroi” tuffandosi nelle ac-
que gelide.

Divieto di balneazione…
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corte di Intimiano presso Cantù
(Como), avviato alla carriera eccle-
siastica fu esponente del partito che
sosteneva l’imperatore Enrico II con-
tro il marchese Arduino di Ivrea.
Questa scelta dovette favorirlo, il 28
marzo 1018, nell’elezione alla catte-
dra arcivescovile con l’appoggio
della classe capitanea milanese.

Ariberto dotato di una personalità
forte e ambiziosa, intervenne da
protagonista nelle vicende politiche,
militari e religiose dell’epoca; riuscì
in un ardito programma di tutela e
prestigio per la Chiesa ambrosiana,
ma fu anche uno dei più colti mece-
nati della sua epoca come commit-
tente nei diversi ambiti della produ-
zione artistica: architettura, orefice-
ria, pittura monumentale, codici
miniati.  Con questo interesse
Ariberto favorì la produzione artisti-
ca locale e permise alle officine
milanesi la ricerca di formule innova-
tive e originali.

Anche la fondazione del mona-
stero di San Dionigi, collegato con
l’omonima chiesa, pare sia da attri-
buire ad Ariberto.

Il Crocefisso ha dimensione cm
255,5 x 188,5.

La figura del Cristo morente, con
gli occhi socchiusi e la bocca con-
tratta ha un’ espressione fortemente
drammatica.

Alle estremità del braccio oriz-
zontale, le f igure di Maria e
Giovanni. In basso l’arcivescovo
Ariberto di Intimiano con paramenti
cerimoniali nell’atto di porgere il
modello della chiesa di San Dionigi;
ha l’aureola quadrata (non rotonda)
essendo ancora in vita nell’anno
della realizzazione del Cocefisso.

L’opera fu commissionata a ricor-
do dei tragici avvenimenti capitati ad
Ariberto nel corso del 1037; quando
Corrado II tentò di arginarne la

potenza di Ariberto il quale ricevette
appoggio dall’intera popolazione che
si schierò al suo fianco e respinse
l’assedio alla città da parte dell’eser-
cito imperiale.

Con l’abitudine di proiettare, ove
possibile, ogni storia di Milano den-
tro il nostro quartiere, ricordiamo
che alla morte di Ariberto  il clero
milanese decise di sottoporre
all’imperatore quattro candidati alla
cattedra episcopale milanese; erano
esponenti del clero e della aristocra-
zia feudale urbana: Arialdo,
Landolfo, Attano e Anselmo da
Baggio.

Naturalmente Enrico III, durante
una Dieta, probabilmente avvenuta
ad Aquisgrana il 18 luglio 1045 scel-
se Guido da Velate, uno dei preti
della cappella regia, personaggio
estraneo ai quattro candidati milane-
si.

Le fotografie del Crocefisso, sor-
prendono e incuriosiscono ma
anche loro limitano il fascino dell’ori-
ginale, ragione per cui varrebbe la
pena di programmare una visita al
Museo del Duomo.

Note raccolte da 
Roberto Rognoni

Funerali ovunque
Vestizione salme

Cremazioni
Tariffe comunali
Opere cimiteriali

ONORANZE
FUNEBRI SANT’ELENA
Via Novara, 105 - Milano
TELEFONO 02.48.20.47.06

24 ORE SU 24

INTERPELLATECI

La luna.

Il sole.

La Madonna.

Il maestro Davide Cabassi
organizzerà concerti

per pianoforte
il 27 novembre

il 4•11•18 dicembre
in Biblioteca a Baggio
via Pistoia ore 20.45

Ingresso libero
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Una delle numerose “trappole multi imbuto con attrattivo a fero-
mone-kairomone” per la cattura dell’insetto adulto installate da 

ERSAF (Ente Regionale per lo Sviluppo Agricolo e Forestale) nel 
Parco delle Cave

Il Tarlo asiatico nel Parco delle Cave
innocuo all’uomo - dannoso alle piante

Il Tarlo asiatico (A. chinensis e A. 
glabripennis) è un insetto dell’ordi-
ne dei coleotteri, appartenente alla 
famiglia dei cerambicidi; tale spe-
cie risulta essere stata importata 
accidentalmente intorno al 2000, in 
provincia di Milano ed è una delle 
migliaia di specie aliene (alloctone) 
presenti sul nostro territorio. Inno-
cuo per l’uomo, questo coleottero in 
Lombardia è in grado di svilupparsi a 
scapito di oltre venti specie vegeta-
li diverse rappresentando una seria 
minaccia per i vivai, per le coltivazio-
ni di piante da frutto e per il patrimo-
nio arboreo e arbustivo degli ecosi-
stemi urbani e forestali.

Le specie maggiormente infestate 
sono preferenzialmente caducifo-
glie, nello specifico Aceri, Carpini, 
Betulle, Faggi, Ippocastani, Lager-
stroemie, Laurocerasi, Ontani, Pla-
tani, Rosa e, fra gli alberi da frutta, 
Melo, Nocciolo e Pero. 

L’adulto, nero con macchie bian-
che sul dorso, misura circa 2,5-3,5 
cm e possiede le caratteristiche an-
tenne molto lunghe; appare a parti-
re dalla fine di maggio e si nutre a 
spese della corteccia tenera dei rami 
apicali provocandone il progressivo 
lento disseccamento; il danno più ri-
levante tuttavia è causato dalle larve, 
le quali scavano lunghe gallerie all’in-
terno del legno compromettendo la 
vitalità e la stabilità delle piante. Ogni 
femmina adulta è in grado di depor-
re fino a settanta uova durante il suo 
ciclo vitale.

I sintomi da infestazione da Tarlo 
asiatico sono la presenza di foglie e 
rami secchi in chioma, fori perfetta-
mente circolari di diametro di circa 
1,5-2 cm alla base del fusto e cu-
muli di segatura (rosura) sul terreno 
in prossimità delle piante colpite. At-
tualmente il Tarlo asiatico è presente 
in circa 25 comuni del milanese (area 
Nord-Ovest); nella nostra città è sta-
to rilevato in alcune zone circoscritte 
del Municipio 7, in particolare il Parco 
delle Cave.

Secondo quanto previsto dalla di-
rettiva comunitaria 2002/89/CE, la 
lotta a questo insetto è obbligatoria e 
prevede l’applicazione di tutte le azio-
ni necessarie ad eradicarne e conte-
nerne la diffusione: il Piano Regionale 
prevede infatti, oltre all’abbattimento 
di tutte le piante infette, i trattamenti 
insetticidi contro gli adulti, il divieto 
di piantumazione delle piante ospiti, 
la quarantena per i vivaisti, il controlli 
presso i punti di ingresso comuni-
tari presenti sul territorio lombardo 
e presso gli importatori di bonsai, 
nonché l’apposizione di specifiche 
“trappole multi imbuto con attrattivo 
a feromone-kairomone” per la cattura 
dell’insetto adulto (foto).

Chiunque rilevasse tali sintomi o 
vedesse l’insetto adulto e volesse 
effettuare una segnalazione al Ser-
vizio Fitosanitario Regionale (ER-
SAF) può rivolgersi al numero verde 
800.318.318 o all’indirizzo di posta 
elettronica: anoplophora@ersaf.lom-
bardia.it.

Elia Mele

Il Tarlo asiatico (A. chinensis e A. glabripennis)

Splendido esemplare di Libellulae Compositae, visibile solo nelle 
giornate ventose e piovose del magico PdC.

(Immagine di Giuseppe Matera)

Un gioco di fantasia
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Via delle Forze Armate.
In corte storica, vendesi piccola 
palazzina su 2 livelli entrambi 
con ingresso indipendente. Mq. 
92 commerciali. Libero subito. 
Buone condizioni interne. Classe 
G, ipe: 245,20 kWh/m2a.
Prezzo interessante.

Problemi vari che richiedono interventi
via Fratelli Zoia - via Turbigo - via Mar Nero

Area a verde mai realizzata su 
parcheggio sotterraneo di via Fratelli 
Zoia

In via Milly Mignone, vi è un pra-
to che sovrasta un parcheggio sot-
terraneo il cui accesso si trova in via 
Fratelli Zoia.

Diciamo che si tratta di un pra-
to anche se in effetti è una sorta di 
landa incolta. I cittadini che abitano 
in via Milly si lamentati di una situa-
zione che, da tempo, è irrisolta. In 
pratica chi ha costruito il parcheggio 
sotterraneo, con debita convenzione 
tra il privato che è intervenuto per la 
costruzione ed il Comune di Milano 
firmata il 28.7.2005, avrebbe dovuto, 
secondo l’articolo 4 della Convenzio-
ne, provvedere alla sistemazione del 
verde di superficie.

Cosa che, invece, non è ancora 
avvenuta. Sono stati fatti, pertanto, 
i relativi passi presso gli assessorati 
competenti e siamo in attesa di una 
risposta che chiarisca la situazione. 
La vista dai palazzi di via Milly non è 
delle migliori l’area si presta a diven-
tare ricettacolo di rifiuti vari.

Riqualificazione manto stradale
di via Mar Nero

In via Mar Nero, dopo molti anni, 
finalmente il manto stradale è stato 
rifatto. Nel contempo si è segnalato 
agli enti competenti l’estrema peri-
colosità del parcheggio che spes-
so avviene sulla curva davanti alla 
chiesa. Su questa curva, sono par-

cheggiate, in sosta non consentita, 
varie auto che tolgono la visuale agli 
automobilisti e ciò rende spesso dif-
ficile, se non impossibile, la visione 
di chi sta attraversando la strada per 
recarsi verso la chiesa e l’oratorio. In 
quell’ambito, tra l’altro, vi sono delle 
strisce pedonali per facilitare l’at-
traversamento ma nelle condizioni 
suddette il rischio è che l’attraver-
samento diventi un pericolo anziché 
un’agevolazione.

Oltre a ciò e necessario che si 
possa prevedere l’istituzione di 
un’area 30, cioè un’area in cui è 
prevista una velocità non superiore 
a 30 km. orari.

  

Olmi

Quartiere degli Olmi è un quartie-
re variegato che negli ultimi anni ha 
visto giungere molti nuovi residenti. 
Molti sono stranieri e molte nuove 
coppie. Però gli storici abitanti del 
quartiere sono ora anziani e molti di 
questi fanno fatica ad attraversare il 
quartiere senza, qualche volta, avere 
degli inciampi o difficoltà nel cammi-
nare. Per tale ragione è necessario 
che l’assessore competente inter-
venga al fine di reperire gli ambiti mi-
gliore in cui inserire degli scivoli che 
aiutino nell’attraversamento. 

In via Pistoia, da tempo imme-
more, il venerdì si svolge il merca-
to. Un mercato più piccolo di quello 
che, nella stessa giornata si svolge 

in via Fratelli Di Dio ma, comunque, 
ben frequentato. Purtroppo accade 
spesso che nella prospiciente via 
Broggini, nella mattina di mercato, la 
via non è particolarmente sicura dal 
punto di vista viabilistico in quanto vi 
sono auto parcheggiate sui due lati 
del marciapiedi che rendono perico-
loso il passaggio delle auto e la rela-
tiva immissione in via Rismondo.

E’ stata fatta l’opportuna segnala-
zione alla Polizia Locale affinchè ten-
ga monitorata la situazione. 

Via Turbigo

La via Turbigo è oggetto di un 
intervento di allargamento i cui co-
sti sono stati derivati da parte degli 
scomputi degli oneri che la Fonda-
zione Housing Sociale deve al Co-
mune di Milano per l’intervento di 
costruzione delle nuove residenze 
del quartiere.

Tale intervento avrebbe dovuto 
essere eseguito da molto tempo ma 
un problema di natura tecnica si è in-
sinuato nella prosecuzione dell’ope-
ra. Il problema che è emerso è che la 
nostra situazione stradale portereb-
be alla canalizzazione delle acque 
meteoriche in una apposita tubatura 
che trascini l’acqua di scarico verso 
la fognatura.

Non esistendo, purtroppo, il rac-
cordo tra la fognatura comunale e la 
rete di raccolta delle acque meteori-
che, si deve intervenire per costruire 

un adeguato raccordo. Opera di non 
semplice costruzione che, però, il re-
lativo settore tecnico sta ora studian-
do con Metropolitana Milanese. 

Ex depuratore di Figino

In via Silla, in un’area senza nu-
mero civico, vi è la presenza di un 
depuratore e vasca di decantazio-
ne. Questo impianto, gestito a suo 
tempo da Metropolitana Milanese, 
serviva il borgo di Figino, ed è stato 
dismesso da molti anni. Nell’area di 
questo manufatto, purtroppo, sono 
stati rilevati episodi di prostituzione 
ed altri traffici. E’ stato pertanto chie-
sto un intervento per il suo pronto e 
completo smantellamento.

Purtroppo, nel procedere con la 
pratica si è incontrata una situazione 
di rimpallo di responsabilità tra dif-
ferenti enti per la quale è necessario 
fare chiarezza. Si è pertanto chiesto 
ai settori ed assessorati competenti 
di risolvere questa situazione al fine 
di comprendere in maniera chiara ed 
inoppugnabile di chi sia la responsa-
bilità dello smantellamento dell’im-
pianto provvedendo quanto prima a 
rendere l’area nuovamente fruibile a 
buone pratiche e non a situazioni di 
degrado.

Daremo seguito a queste righe per 
aggiornare i lettori del mensile sul 
prosieguo della pratica in questione.

Rosario Pantaleo          

Via Cusago 201 - 20154 Milano - Tel: 02 39413241
Mob: 320 8911819 - mari@pantareiclub.com

Aperto tutti i giorni dalle ore 12 alle 24

LIVE MUSIC ON TUESDAYS AND SUNDAYS

Situazione, in particolare dal pun-
to di vista igienico, ancor più grave 
nell’area della cosiddetta “spiag-
getta” accanto all’ex pontile per la 
più che possibile contaminazione 
della sabbia e dell’acqua da deie-
zioni animali e, purtroppo, anche 
da parte di ubriachi ed incivili che 
scambiano lo specchio d’acqua per 
la loro toilette. 

La presenza di sabbia attira non 
solo i bambini ma, soprattutto e 

purtroppo, anche i cani e fauna sel-
vatica con il relativo “deposito” del-
le loro deiezioni.

Ne consegue il pericolo non solo 
del contatto diretto ma, fatto ancor 
più grave, della diluizione di queste 
sostanze nelle acque immediata-
mente a riva, nel punto solitamente 
frequentato dai bambini.

Per assurdo in caso di pioggia la 
situazione peggiora ulteriormente in 

Parco delle Cave - Refrigerio o pericolo per la salute?
quanto nella cosiddetta “spiagget-
ta” confluiscono tutte le “colature” 
provenienti dal prato sottostante 
con relativi liquami trasportati.

Se poi, come purtroppo sta ac-
cadendo, aggiungiamo anche la 

schiuma dei saponi vari utilizzati 
per la “igiene personale” di un nu-
cleo di nomadi “permanenti”, il mi-
cidiale “cocktail” è servito …

Gb



A PRANZO
MENÙ PREZZO FISSO

primo - secondo
contorno - acqua e 10

da lunedì a sabato dalle h. 6.00 alle 20.30
chiuso la domenica

Via Forze Armate, 230 - MI
Tel. 02 48915243 

Via Forze Armate, 353 - MI - Tel. 02.39.54.56.37 

Votazioni per Palazzo Marino
e il nuovo Municipio 7

A partire dal 20 giugno 2016 Bep-
pe Sala ha preso il posto di Giuliano 
Pisapia alla guida del Comune di Mi-
lano. A seguito delle elezioni ammini-
strative che si sono svolte il 5 giugno, 
anche il consiglio del nostro Munici-
pio 7 (ex Zona 7) è stato rinnovato.

Il giovane Marco Bestetti coprirà 
la carica di Presidente del nuovo 
Municipio

 

La sua maggioranza è così com-
posta, per Forza Italia:

Antonio Salinari, Mario Moscheo, 
Walter Moccia, Barbara Beretta, 
Emilio Maiandi, Stefano Nanni, Mas-
simo Maietta, Matteo Colombo, 
Margherita Siracusa.

Per la Lega Nord:
Ernestina Ghilardi, Rosario Cifalà, 

Francesco Maria Giani Pennati, Chri-
stian Casciano, Tiziana Vecchio.

Per Milano Popolare:
Luigi Santonastaso, Franco Vassallo.
Per Fratelli d’Italia:
Norma Iannacone. Infine, per Io 

corro per Milano: Andrea Afrune.
Le opposizioni sono invece rap-

presentate dal Movimento 5 Stelle 
con Daniele Beretta (candidato pre-
sidente non eletto) e Francesca Vita.

Per il centrosinistra invece trovia-
mo il Partito Democratico

Lorenzo Boati (candidato presi-
dente non eletto), Lorenzo Zacchetti 
(designato come Consigliere Anzia-
no in occasione della prima seduta 
del nuovo consiglio municipale che 
si è svolta il 27 giugno), Federico 
Bottelli, Esmeralda Merenda, Marta 
Acerbi, Enea Coscelli, Mario Ianni-
celli, Manuel Sciurba, Marco Caineri. 
Infine per la lista Civica Beppe Sala:
Martina Riva.

Municipio
sette
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La terra: un giardino per tutti
la creatività di alunni e insegnanti

Questa Fiaba ha avuto inizio un 
paio di mesi fa, mi venivano chie-
ste alcune fotografie dei Parchi del-
la zona ovest Milano per produrre 
un’Opera multimediale utile alla 
vita della Terra. Successivamente 
ho accettato l’invito per assistere a 
una Manifestazione che si è rivelata 
Grandiosa.

Martedì 31 maggio, all’Audito-
rium San Fedele di via Hoepli, va 
in scena: “La Terra: un giardino 
per tutti”, mi presento come Ami-
co di Cascina Linterno e cerco una 
posizione utile anche per scattare 
alcune fotografie. Incomincia lo 
spettacolo, un’infinità di bambini 
attraversa il palcoscenico, sono gli 
alunni dell’Istituto Betlem, ognuno 
di loro ha un ruolo ben preciso, i più 
piccoli sono guidati dagli Insegnan-
ti che partecipano attivamente alla 
manifestazione.

Alunni e Insegnanti dialogano, 
cantano e creano figure sul palco 
mentre sullo sfondo vengono proiet-
tate fotografie a tema. Il messaggio 

è evidente fin dall’inizio, Dio ha cre-
ato la terra ed è ora nostro compito 
mantenerla sana cercando di evitare 
il riscaldamento del pianeta, diffe-
renziando la raccolta dei rifiuti, favo-
rendo il riciclo creativo….

Argomenti già trasmessi e recepiti 
decine di volte, ma chi ha assistito 
a questa rappresentazione è rima-
sto emotivamente coinvolto dalla 
naturalezza dei bambini, attori pro-
fessionisti in un analogo spettacolo 
non avrebbero raggiunto lo stesso 
risultato.

L’abbiamo chiamata “Fiaba” per 
la capacità che hanno i bambini di 
credere nelle situazioni difficili, il 
messaggio trasmesso ha raggiunto 
e convinto decine di adulti, speria-
mo davvero che l’Umanità modifichi 
il proprio stile di vita, siamo convinti 
che questa Fiaba insieme ad altre 
Fiabe possa contribuire al rispetto 
ed allungare la vita del nostro Pia-
neta.

Paolo Zandrini

Marco Bestetti

PAELLA DI PESCE SU PRENOTAZIONE

CAFFETTERIA - APERITIVI
DEGUSTAZIONI VINI

aperto dalle 7.00 alle 24.00 - chiuso la domenica
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La pioggia pare un miraggio nel 
caldo di questa estate e un bell’ac-
quazzone non guasterebbe. Al con-
trario per il 29 maggio speravamo 
in una domenica pomeriggio se non 
proprio di sole, almeno di nuvole 
innocue. Le previsioni meteo non 
lasciavano però molte speranze e 
fino all’ultimo abbiamo temuto che 
la pioggia avrebbe rovinato la nostra 
festa.  E invece… 

..e invece è stato lo stesso un bel-
lissimo pomeriggio! Certo, la pioggia 
torrenziale non ci ha dato un attimo 
di tregua e così tutte le gare sportive 
sono state annullate. Ma la parteci-
pazione è stata comunque numerosa 
da parte di tutti e l’obiettivo sostan-
ziale – passare qualche ora insieme, 
giovani studenti e persone con disa-
bilità, per festeggiare la conclusione 
del percorso svolto insieme – è stato 
pienamente raggiunto.  

Di cosa stiamo parlando? Ma na-
turalmente di “SportivamenteInsie-
me”, il progetto realizzato dall’Asso-
ciazione “Il Gabbiano”, insieme con 7 
scuole superiori milanesi e numerose 
realtà del territorio, finalizzato alla 
sensibilizzazione dei giovani al tema 
della disabilità. Più volte ne abbia-
mo parlato in queste pagine, anche 
perché – siamo orgogliosi di dirlo 
– siamo ormai giunti alla SETTIMA 
EDIZIONE!

In sintesi l’idea è questa: andiamo 
nelle scuole, parliamo di disabilità ai 
giovani, sia con incontri teorici svolti 
dalle nostre psicologhe, che con te-
stimonianze direttamente portate da 
persone con disabilità, sia motoria, 
che intellettiva. Poi facciamo pratica-
re ai ragazzi sport insieme alle per-
sone con disabilità: basket, calcio, 
hockey e basket in carrozzina. Attra-
verso lo sport, si impara a conoscere 
l’altro, ad avere meno soggezione e 
pregiudizi di fronte alle diversità, sco-
prendo magari che alla fin fine non si 

è poi così diversi. Ad esempio: a tutti 
piace giocare, a tutti piace segnare 
e vincere! Però si impara anche a 
cogliere il bisogno dell’altro, a rallen-
tare il ritmo di gioco, a fare squadra, 
a passare la palla ad un compagno 
che altrimenti non la prenderebbe, 
ma che, quando fa goal, ti regala un 
sorriso che vale molto più di una vit-
toria!

Oppure, al contrario, ci si siede su 
una carrozzina anche se le proprie 
gambe funzionano perfettamente. 
Certo, all’inizio può essere destabi-
lizzante, ma si impara a mettersi in 
gioco e dopo qualche minuto ci si 
muove con più agilità, anzi è diver-
tente, non ci si ricorda quasi neanche 
più che si sta giocando su una car-
rozzina.

E che dire dei professori? Parliamo 
sempre degli studenti, che in effetti 
sono il target principale del proget-
to. Ma non è raro che anche gli in-
segnanti ci riportino come l’iniziativa 
abbia aiutato anche loro a superare 
paure e pregiudizi e a rapportarsi più 
serenamente con i loro studenti che 
presentano una disabilità.

Il progetto si conclude tradizional-
mente con un momento di festa e di 
gare sportive, che negli ultimi anni è 
stato calorosamente ospitato dall’O-
ratorio della Parrocchia San Pier Giu-
liano Eymard in via Valsesia.

Quest’anno, come dicevamo, il 
meteo ci ha costretto a rinunciare 
alle partite, ma non per questo siamo 
rimasti fermi! Il nostro maestro di bal-
lo Luigi ha organizzato per i presenti 
coinvolgenti balli di gruppo, e l’orato-
rio ha messo ha disposizione i tavoli 
da ping pong e i biliardini, subito pre-
si d’assalto per improvvisati tornei. 
Naturalmente non poteva mancare il 
momento della premiazione  e dell’a-
peritivo che, terminata la pioggia, 
abbiamo gustato finalmente all’a-
perto con le nostre magliette firmate 

Ferramenta • Casalinghi
Materiale elettrico • Serrature

Duplicazioni chiavi 
Pronto soccorso serrature

Tapparelle • Veneziane • Zanzariere
Riloghe • Tende da sole

Via Forze Armate, 333
Entrata in Via Palmi
20152 Milano
Tel./Fax 02 48 911 059
e-mail: 
michela.cav@alice.it

Seguiteci
su Facebook
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A come ACCOGLIENZA, A come
AFFETTO, A come ARMONIA. Ecco
le tre parole chiave che caratterizze-
ranno il laboratorio teatrale in par-
tenza presso l ’Associazione Il
Gabbiano. 

Nei prossimi dieci mesi un grup-
po costituito da alcuni dei nostri
amici con disabil i tà e volontari
dell’Associazione sarà impegnato in
un percorso teatrale condotto dalle
due attrici professioniste che colla-
borano con noi da ormai diversi
anni: Patrizia Battaglia e Heike
Colletta.

“Prodotto finale” di questo labora-
torio  sarà un vero e proprio spetta-
colo teatrale che, come per gli scorsi
anni, si terrà davanti a un vero pub-
blico, in un vero teatro! E al quale,
naturalmente, siete fin da ora già
tutti invitati.

Ma non corriamo troppo…
Andiamo invece a scoprire di che
cosa si occuperà i l  percorso di
quest’anno.

Nei due precedenti laboratori,
realizzati grazie al sostegno
dell’Associazione “Per un Sorriso
ONLUS”, i nostri amici si erano
messi in gioco raccontandoci ciò
che più gli piace , episodi della loro
vita, della loro famiglia e del loro
quotidiano. 

Quest’anno sono pronti per
affrontare un nuovo viaggio alla sco-
perta delle emozioni più profonde. 

A guidarli in questo percorso sarà
il tema dell’amicizia, attraverso il
quale si esploreranno, in maniera
protetta, le varie emozioni che ci
muovono nelle relazioni con le per-
sone che sentiamo a noi vicine. Alcuni momenti dello spettacolo realizzato 

nella passata edizione presso il CAM Olmi.

Attraverso l’ascolto e la percezio-
ne di sé e degli altri, si arriverà a
rendersi maggiormente consapevoli
del proprio sentire per poterlo espri-
mere liberamente, per dar voce e
corpo alla creatività, alle emozioni,
ai sentimenti.

Il teatro diventa quindi uno stru-
mento di crescita culturale e umana,
nonché ambito di miglioramento
dell’autostima e di superamento dei
limiti personali di tutti coloro che
accettano di mettersi in gioco in
quest’avventura, che siano persone
con disabilità o volontari.

Lo spettacolo finale in teatro rac-
conterà al pubblico i vissuti di cia-
scuno dei partecipanti, attraverso le
tecniche del teatro d’ombre, del
movimento, della recitazione, dei
pupazzi animati e sarà composto da
testi poetici e di prosa, canzoni e
racconti degli attori. 

Ma ora basta anticipazioni;
lasciamo lavorare i nostri attori e
diamoci appuntamento a giugno
2015 per assistere allo spettacolo
finale!

Federica Calza
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La rubrica dei lettori

Magda Abbondanza commenta
questo mese Onda lunga, di Elena
Gianini Belotti, edizioni Nottetempo. 

“L’autrice, che ha da poco com-
piuto 81 anni, ci indica come affron-
tare le ultime battaglie della vita con
serenità. Io ho avuto il piacere di
conoscerla e apprezzarla negli anni
Ottanta, ad Assisi, durante un con-
vegno. Era stato pubblicato da poco
il suo libro Dalla parte delle bambi-
ne, dedicato anche all’influenza dei
condizionamenti sociali nella forma-
zione del ruolo femminile nell’infan-
zia. 

La Belotti ha cavalcato tutti questi
anni turbolenti con grande capacità
di analizzare le mutazioni
dell’ambiente socioculturale e nel
2013 ha pubblicato “Onda lunga”.
L’ho subito divorato: parla di donne
che, superati gli 80, affrontano la
vita con grinta, curiosità, determina-
zione e voglia di mettersi ancora in
gioco. 

Questo è un piccolo libro che
scorre veloce; l’ho prestato a una
cara amica vicina alla ‘soglia’,
Angela, che si prodiga da sempre in
campo sanitario, come medico, e
anche lei l’ha apprezzato.

La Belotti ha aiutato noi madri
appartenenti al periodo della conte-
stazione culturale a non ripetere gli
errori delle nostre mamme in campo
educativo. E ora ci parla anche dalla
parte delle nonne. Del resto, è sem-
pre attenta a quello che succede
nella società in diversi ambiti, dal
testamento biologico all’accanimen-
to terapeutico, ai “rom”, all’emargi-
nazione, alla sofferenza adolescen-
ziale, alla mancanza di relazioni in
questo mondo di superconnessi, di
nativi digitali. È una scrittrice che
insegna a sapersi divertire, a festeg-
giare l’età che avanza inesorabile;
indica la strada per essere aperte a
nuove opportunità e a nuove amici-

zie, con umorismo. Dietro l’angolo,
infatti, c’è sempre qualche novità”. 

Con la morte nel cuore, di Gianni
Biondillo, edizioni Guanda, è il libro
che ci propone Paolo Petrozzi.

“Michele Ferraro è un poliziotto
anomalo, catapultato per caso in
polizia perché per quelli della sua
generazione (post ’68 e ‘pre-nulla’),
studenti senza convinzione, l’univer-
sità era un ripiego, una possibilità
come le altre, oltre alla leva obbliga-
toria, per rimandare ogni decisione
riguardante il proprio futuro. 

Il lavoro nel pubblico doveva rap-
presentare, per i giovani di allora, un
momento di transizione per racimo-
lare due soldi per poi “spaccare” il
mondo. Così, al momento di entrare
in polizia, il protagonista abbandona
l’università appena iniziata. E si cro-
giola nell’indecisione perché non sa
cosa fare dopo un matrimonio fallito
e un lavoro che lo appassiona a cor-
rente alternata. Gli viene data una
possibilità: riprendere l’università. 

Il suo vice questore Zeni è un
uomo delle istituzioni che crede in
ciò che fa e che quindi punta le sue
fiches su Ferraro lasciandogli carta
bianca sull’orario di lavoro e spro-
nandolo a conseguire la laurea in
diritto; è comunque un uomo furbo e
sa quello che vuole, così incita il
nostro protagonista a occuparsi
ugualmente dei casi scabrosi ma
fuori dalle righe, sottotraccia.

Inutile dire che la vicenda sulla
quale tutto i l  commissariato di
Quarto Oggiaro si impegna con
scarso successo viene risolta bril-
lantemente, non senza inconvenienti
grotteschi, dal nostro Michele
Ferraro, che sgomina una banda di
pericolosi trafficanti di immigrati.

Forse questo libro è “per caso”

Consigli di lettura 
A cura della Biblioteca di Baggio

20153 MILANO
Via A. da Baggio, 10

Tel. e Fax 02.47.99.44.70

Servizi qualificati:
• pulizia uffici
• pulizia condomini
• disinfestazioni
• deratizzazioni
• deblatizzazioni
• sanificazioni

un giallo. In effetti, è fin troppo pieno
di aneddoti, descrizioni minuziose,
vicende personali, casi “a latere”
dell’indagine principale che costitui-
scono un racconto più che godibile,
da leggersi tutto d’un fiato.

Ci sono diverse chiavi di lettura
per interpretare il messaggio di
Biondillo, ammesso che ci sia: una

generazione di falliti (i quaranta/cin-
quantenni di oggi) che non riescono
a diventare adulti, che affrontano la
vita in modo superficiale e che si
lasciano trasportare dagli eventi, la
struttura burocratizzata della Polizia
di Stato, l’amicizia e la generosità
come valori assoluti per i quali il pro-
tagonista non esita a rischiare la
vita”.

Come suscitare nei ragazzi l’interesse per i libri
Ci sono giorni in cui alla “Baggio”

si respira una particolare allegria:
accade quando in biblioteca si riuni-
scono festosi gruppi di bambini per
letture e laboratori. In quelle occa-
sioni, accostandosi alla sala dei
ragazzi, è facile sentire una bibliote-
caria che legge. La voce è intonata
alle diverse storie per catturare
l’attenzione dei giovani ascoltatori,
intenti a seguire i racconti con risati-
ne o espressioni di stupore, secon-
do le vicende narrate. La persona
che “anima” quelle avventure fanta-
stiche è di solito Nadia Antoci, refe-
rente per i ragazzi nella biblioteca. 

“Vedere i bambini contenti di
intrattenersi con noi è una grande
soddisfazione”, dice Nadia. “Alcune
attività che organizziamo”, precisa,
“sono riservate alle scolaresche,
mentre le altre sono rivolte a tutti. Le
prime consistono spesso in visite
guidate alla biblioteca e in laboratori
a tema concordati con gli insegnanti.  

Recentemente, la lettura della
Filastrocca di Pinocchio, di Gianni
Rodari, ha avuto molto successo e i
bimbi si sono divertiti nel successivo
laboratorio di costruzione del buratti-
no. Alla fine ciascuno è uscito rag-
giante, portando con sé, come un
trofeo, il proprio pupazzo. 

Ormai so per lunga esperienza
che i bambini sono entusiasti di
‘sporcarsi le mani’ con i più diversi
materiali. Io mi limito a dare suggeri-
menti e qualche aiuto pratico,
lasciando poi che i ragazzi si espri-
mano liberamente, secondo la loro
fantasia. 

Un altro laboratorio che funziona
moltissimo e che quindi ripresentia-
mo periodicamente è quello dei
“mostri”. Quando leggo Il mostro
peloso, di Henriette Bichonnier, i
bimbi vanno in visibilio perché il rac-
conto è davvero esilarante. Narra di
una creatura mostruosa che vive in
una caverna: oltre agli animali, che
sono le sue prede, vorrebbe man-
giarsi un bambino. All’inizio i piccoli
si spaventano un po’ sentendomi
leggere con toni cupi, per creare
l’atmosfera giusta, poi ridono gioiosi.

In generale le nostre attività,
anche quelle che non sono dedicate
alle classi, si svolgono durante il
periodo scolastico, prevalentemente
il sabato. Consigliamo di prenotare
perché le richieste di partecipazione
sono sempre di più. Prima ero solo
io a condurre gli incontri, ma ora mi
aiuta la mia collega Jolanda
Bestetti”.

“Oltre a quelle citate, ci sono ini-
ziative che ricordate con particolare
soddisfazione?” 

“È difficile scegliere fra tante
esperienze positive. Per Pasqua
abbiamo raccontato la storia di un
coniglio. Subito dopo i bambini
hanno ritagliato per gioco le buffe
orecchie di questi animali e le hanno
indossate con grande divertimento. 

Ma non si deve pensare che le
nostre attività siano soltanto ludiche.
Il fine principale è sempre quello di
suscitare l’interesse per i libri. 

Anche i più grandi ci seguono.
Vedendoli spesso alle prese con i
cellulari, si potrebbe credere che
non siano incuriositi dalle nostre
proposte, ma non è così. Basta
saperli attrarre con argomenti adatti
all’età”. 

“Quali sono i prossimi appunta-
menti che avete in calendario?”

“Attualmente stiamo organizzan-
do I dasi di burro, un gruppo di lettu-
ra per i ragazzi dai nove ai dodici
anni. È stato battezzato così, duran-
te un incontro preliminare, diretta-
mente dai partecipanti, che per il
titolo si sono ispirati a due racconti
letti allora. Gli incontri avranno una
cadenza mensile e l’inaugurazione
avverrà il 25 ottobre, alle 16, con
una maratona di lettura coordinata
da me e dal collega Guido Rosci.
Chi volesse partecipare è invitato a
prenotare. 

Sempre il 25 ottobre, alle 10.30,
ci sarà Miss Stupisco e i colori della
città, per bambini dai tre agli otto
anni. 

Il 15 novembre, alle 10, presente-
remo NarraMi, per ragazzi tra i nove
e gli undici anni, e il 29 novembre,
alle 10.30, Omaggio a Chagall (età
6/11 anni). Altre informazioni su
questi appuntamenti si possono
chiedere ai bibliotecari”. 

Durante il nostro incontro, Nadia
ha manifestato apertamente la pas-
sione con la quale si dedica ai suoi
giovani amici. 

“Alcune mamme”, ha aggiunto
prima di salutarmi, “raccontano che i
piccoli raffigurano spesso la bibliote-
ca nei loro disegni. Sono davvero
felice. I ragazzi mi trasmettono entu-
siasmo, energia. Anche per questo
amo profondamente il mio lavoro”.

Fabrizio Ternell
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“SportivamenteInsieme”, quest’anno 
di un elegante blu. E blu sono anche 
i palloncini che abbiamo liberato nel 
cielo come gran finale.

Ed è così che siamo giunti al ter-
mine dell’edizione 2016 di Sportiva-
menteInsieme. In attesa di realizzare 
l’ottava edizione, ci preme ringrazia-
re in primo luogo il nostro sponsor 
di quest’anno, Banca Popolare di 
Milano, che ha creduto nel progetto 
e lo ha sostenuto anche economica-
mente. 

 

E poi tutti coloro che hanno par-
tecipato al progetto e reso possibile 
l’evento:
1.	 Liceo classico Berchet
2.	 Liceo scientifico Marconi
3.	 Istituto Tecnico Curie-Sraffa
4.	 Istituto Tecnico Pasolini

5.	 Istituto Tecnico Leopardi
6.	 Liceo Statale Carlo Tenca 
7.	 FCD Olmi-Cesano
8.	 OSPG 
9.	 Briantea 84
10.	 UILDM
11.	 Specialmente Sport
12.	 CDD Comunali (Noale, Narcisi,
	 Treves, De Nicola, Pini)
13.	 Coop. Fraternità e Amicizia
14.	 Ass. Handicap.. Su la Testa
15.	 Coop. Azione Solidale
16.	 Coop. Spazio Aperto Servizi
17.	 Coop. I percorsi
18.	 Coop. TuttInsieme
19.	 Polisportiva VALSESIA
20.	 Parrocchia San Pier Giuliano
	 Eymard

Si ringrazia la Croce verde Baggio 
per il servizio svolto, la “bottega del 
palloncino” e l’eccezionale servizio 
del catering Qciniamo.

Federica Calza e Laura Faraone 

Per maggiori informazioni contat-
tare Ass.ne Il Gabbiano – Noi come 

gli Altri 02 48911230
associazionegabbiano@tiscali.it

Domenica 22 giugno una rappre-
sentanza dell’Associazione “Il Gab-
biano – Noi come gli altri” è stata 
invitata a pranzo, come ormai da 
qualche anno,  dagli amici pescatori 
Cava Cabassi. 

Domenica 26 siamo invece stati 
accolti al gran completo dagli ami-
ci pescatori della Cava Aurora per 
il tradizionale appuntamento estivo 
di fine anno sociale dell’Associazio-
ne. Oltre 110 persone tra volontari, 
amici, loro famigliari e diversi invitati 
hanno consumato un ottimo pranzo 
nel fresco verde del parco.

Quando poi siamo andati per  far 
fronte alle spese sostenute, abbiamo 
saputo  che una persona che vuole 
mantenere l’anonimato ha pensato 
a saldare il tutto direttamente a sua 
cura. Ringraziamo l’anonimo amico 
che ci vuole bene, questa “primula 
rossa” non nuova ad atti di genero-
sità nei nostri riguardi.

Sono stati due momenti bellissimi 
di forte partecipazione e coesione 
sociale.

Giacomo Marinini

Pranzi estivi ringraziando una “primula rossa”

Con il contributo di:

Le fotografie documentono
momenti di gioia

e di partecipazione
alla settima

edizione di SportivamenteInsieme
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“È colpa mia se non ho continuato”
le confidenze di un dilettante abituato a vincere

Sergio Giannosso è l’occasione 
buttata. Il talento sprecato. La sfida 
persa. La testa che non è riuscita a 
star dietro alle gambe. Che giravano 
forte, da futuro professionista del 
ciclismo. “Un metro e settantasette 
per sessantotto chili nei giorni mi-
gliori, nelle foto più belle”. Velocista: 
“sullo scatto prendevo cinque metri 
che non mi rimontavano neanche a 
piangere”.

All’anagrafe 1970, a vista qualcosa 
di più. Sergio é il secondo dei tre figli 
di Ippolita e Giuseppe, partito da Ce-
rignola per fare il muratore a Baggio, 
quando era più facile fare ciclismo 
che giocare a pallone. “Abitavamo in 
via Cabella, di fronte all’asilo. Il papà 
mi portava alle gare ciclistiche per 
veder correre mio cugino Alberto. Mi 
piaceva, ma tanto,  che al momento 
buono gli ho chiesto subito una bici 
da corsa. Avevo sette anni e lei era 
rossa: bici Tunisi. Correvo per la Coi-
me di Cornaredo: la prima gara ho 
sbagliato due curve; la seconda l’ho 
vinta”.

Il papà forse ci spera, di sicuro 
ci pensa. Dopo il lavoro lo porta ad 
allenarsi nelle strade sicure di quella 
che era la Siemens di Settimo Mi-
lanese. Il suo ragazzino ci prende 
gusto col ciclismo e sbriga la trafila 
delle giovanili, con le maglie della Ar-
rigoni Solvea e Nuova Baggio, e con 
le bici del Pep Magni.

Poi la Sironi Tanzi, per la catego-
ria juniores e per cominciare a fare 
sul serio. “Ho vinto il Giro della Bas-
sa Padana e L’indicativa Regionale 
di Seregno. Ho vinto il campionato 
provinciale milanese, 1985. Ho vin-
to a Turano di Massa. A Zibido San 
Giacomo. A Rho. Con 250 partenti. 
Di tre bici. Di tre macchine. Ho vinto 
comunque da solo. Ho vinto di poco 
ma devi vedere da dove sono partito. 
Poi ho vinto e basta”. Nomi di corse. 
Di paesi che organizzano corse. Di 
titoli per quelli che vincono le corse; 
e Giannosso se non vinceva si piaz-
zava: tutto certificato da due album 
di fotografie che maneggia come una 
bella signora con il suo cofanetto di 
gioielli. Che sia chiaro, perché quelle 
cose lì non gliele toglie nessuno. “Al 
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Storia
dell’evoluzione
urbanistica
e sociale
della nostra città

L’artigianato milanese
Il Crocefisso di Ariberto fra i capolavori del Duomo di Milano

85° episodio
In un percorso precedente ave-

vamo conosciuto la distrutta chiesa
di San Dionigio a Porta Orientale.
Originariamente collocata dentro gli
attuali Giardini Pubblici, la chiesa fu
distrutta nel 1783; fra le nostre note-
relle aveva raccontato del
Crocefisso realizzato tra il 1037 e il
1039, su commissione da Ariberto
di Intimiano (970-1045). Crocefisso
che da San Dionigio trovò colloca-
zione in Santa Maria del Paradiso,
per passare poi nel 1796 nella chie-
sa di San Calimero, dove rimase
sino al 1870, quando venne acqui-
stato dalla Fabbrica del Duomo di
Milano e collocato sopra il sarcofa-
go di Ariberto che si incontra,
entrando dall’ingresso principale,
accostato all’inizio della parete di
destra. Nel 1969 il Crocefisso passò
in Museo.

Da una relazione pubblicata dal
Museo apprendiamo: “nel corso di
questi spostamenti e nei secoli pre-
cedenti, il manufatto ha subito sva-
riati interventi di manutenzione, tra-
sformazione e manomissione, che
ne hanno profondamente alterato la
conformazione originaria. Del
Crocefisso voluto da Ariberto riman-
gono oramai solo le otto lamine
figurate in rame sbalzato e cesella-
to, che ha subito il rimontaggio su
almeno due supporti lignei, l’ultimo
dei quali è sicuramente precedente
il 1760…”

Tante manomissioni e traslochi
hanno l imitato l ’originalità
dell’opera, ma il rimasto è affasci-
nante.

Ariberto di Intimiano fu esponen-
te della Chiesa milanese dal 1018 al
1045; nato verso il 970-980, il padre
Gariardo era membro di una fami-
glia della feudalità briantea della

Cristo morente.

San Giovanni.

Ariberto d’ Intimiano.

QI GONG
SHIATSU

Laboratorio di discipline
energetiche orientali e occidentali

Pietro Angelo Ballicu - Studio: Via A. Ceriani 19
Tel. 02.47.99.62.76

E-mail: pietro.ballicu@libero.it

Da diversi anni in questo Studio, oltre a trattamenti
individuali (previo appuntamento telefonico), c’è la
possibilità di frequentare diversi corsi continuativi.
L’inserimento ai corsi è possibile in qualsiasi
momento, una prima lezione è gratuita.

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di:

• QI GONG
• SHIATSU
• CLASSE DI ESERCIZI - BIOENERGETICI

TUTTE LE SERATE INIZIANO ALLE ORE 20.30

VOGLIADICOLORE

Pitture, Smalti, Vernici, Tinte a campione
Belle Arti, Scuola, Bricolage

P.zza Anita Garibaldi, 3 (Ang. via Cusago) - 20153 Milano
Tel. 02.47.99.60.03

COLORIFICIO BOZZA
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Vigorelli? - quasi se la ride - Guarda 
che ho vinto anche a Dalmine, Cre-
mona, Fidenza e al Palazzetto dello 
Sport di Milano”. Velodromi e piste 
che ha conosciuto e che lo hanno 
conosciuto.

Dopodiché, Sergio prende risulta-

ti, premi e elogi e li mette in valigia, 
per presentarsi a Villa d’Almè, sede 
del al ritiro della Remac Verynet di 
Mario Cioli, con direttore sportivo 
Olivano Locatelli. E’ la fine degli anni 
ottanta e lui va per fare il dilettante. 
«Dividevo la stanza con Matteo Fa-
gnini, Simone Blasci, Fabio Casar-
telli, Gianluca Bortolami», dilettanti 
passati professionisti agli inizi degli 
anni novanta, «mentre quelli diciamo 
più grandi erano Wladimir Belli, Ivan 
Gotti»; saranno professionisti vin-
centi. Per dire che alla Remac vince-
re era normale e non vincere poteva 
diventare spiacevole, “come quella 
volta che il migliore dei nostri aveva 
fatto quinto e io, appena tagliato il 
traguardo e nasato l’aria, ho infilato 
la mantellina per tornare a Villa d’Al-
mè in bici da Corsico dove eravamo 
- 60 chilometri tutti - perché quando 
non vincevamo poteva succedere di 
pedalare fino a casa, a corsa appe-
na finita. Nessuno diceva niente, era 
così e basta”.

E così era il ciclismo. Regole non 
scritte che tutti rispettano perché 
la Remac é la carta d’imbarco per 
il professionismo. Ma che aggiunte 
ai giorni di ritiro che sono tanti, ai 
chilometri pedalati che sono tantis-
simi, alle altre regole e altre even-
tuali punizioni, pesano sulle gambe 
ma soprattutto sulla testa. Sergio ci 
prova ma fatica a starci dentro. Chi 
lo conosce parla di una personalità 
a spigoli, di liti in corsa, di parole che 
volano e di scarpe che atterrano, 
addosso agli avversari. “In corsa mi 
facevo rispettare, gomitate e spal-
late erano la mia vita, anzi: correvo 
solo per vivere l’adrenalina dell’ulti-

mo chilometro. Il brutto carattere mi 
è venuto dopo”.

Per Sergio è la fine del gioco: i 
suoi compagni vanno al Giro del Ve-
nezuela e nel resto del mondo per il 
terzo e più importante anno da dilet-
tanti, mentre lui deve ripetere la ma-
turità di geometra e poi fare il servi-
zio militare, come uno dei tanti e non 
alla compagnia atleti, che proprio da 
quell’anno non é più a Milano. Lui co-
munque non prende scuse. “È colpa 
mia che non ho continuato, Locatel-
li mi aveva anche suggerito come: 
avrei potuto riprendere col ciclismo 
e passare professionista un paio 
d’anni dopo. E invece ho mollato la 
bici e per quindici anni non ne ho più 
voluto sapere. Ho il solo rammarico 
di non aver fatto il ciclista a tempo 
pieno, almeno per un anno”.

“Quel diploma l’ha poi preso, per 
metterlo da qualche parte: “ma lo 
sai che oggi l’edilizia è morta, vero?” 
Del ciclista professionista che pote-
va diventare gli è rimasto lo sguardo 
da lupo che osserva il gruppo tra gli 
alberi del bosco; e un grande sen-
so del posizionamento, dice chi oggi 
corre con lui. “Sono trenta chili sopra 
il mio peso ma riesco ancora a diver-
tirmi, e arrivo pure davanti”.

Mentre lo dice si stropiccia Nic-
colò, il figlio di undici anni avuto con 
Francesca, sua moglie. Con la fami-
glia abita giusto di fronte al Parco 
delle Cave. Niccolò gioca a pallone 
e tifa Inter, che per un ciclista milani-
sta come lui può sembrare una sfida. 
Ma questa sembra vinta, a vederli in-
sieme.

Alessandro AvalliSergio Giannosso in pista,
(a lato) vincente in una delle 

ultime sue competizioni

CHIUDE
LA PROPRIA ATTIVITÀ

il 31 dicembre 2016

P.zza Anita Garibaldi, 3 (Ang. via Cusago) - 20153 Milano - Tel. 02 47.99.60.03
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La Biblioteca a Colori
I graffiti della “Baggio”

Da qualche tempo artistici mura-
les adornano la “Baggio”. I ragazzi 
del “Centro di Aggregazione Giova-
nile QR52” - un servizio di prevenzio-
ne che lavora con gli adolescenti del 
quartiere tra i quattordici e i diciotto 
anni - hanno dipinto le pareti esterne 
della biblioteca con significative raf-
figurazioni.

Nulla che vedere, quindi, con gli 
sgorbi che troppo spesso deturpano 
molti angoli delle città. Al contrario, 
l’apprezzabile iniziativa, che ha con-
sentito di ravvivare l’esterno della 
“Baggio”, si inserisce nel progetto 
“Adotta un muro”, nato per abbellire 
con figure policrome i muri delle vie 
e dei piccoli parchi della zona, elimi-
nando le scritte oscene e i segni sen-
za senso lasciati da volgari graffitari.

La biblioteca, che già da qualche 
anno collabora col Centro, ha deciso 
di offrire anche i propri esterni alla 
fantasia di otto estrosi ragazzi che 
hanno saputo abilmente dimostrare 
il loro talento innovativo.

 “Attraverso la realizzazione di 
graffiti, vere e proprie opere artisti-
che,” dice uno dei giovani “pittori”, 
Stefano Bottoglia, in arte ‘Kroce’, 
“abbiamo voluto coprire gli scempi 

con immagini e colori armonici che 
intendono dar voce alle più disparate 
tematiche della società di oggi e di 
ieri in modo intelligente, provocatorio 
e ironico, ma anche gioioso e spen-
sierato.

Ne sono due esempi il lavoro 
compiuto al campetto sportivo di via 
Fratelli Zoia e quello nei pressi del 
supermercato di fronte a via Milesi”.

 

“Per quanto riguarda i muri della 
biblioteca,” spiega Alberto Scurati, 
l’educatore del “QR52” che ha coor-
dinato il lavoro, “sapevamo che era-
no stati definiti ‘troppo mosci’, un po’ 
spenti e tristi, come ci aveva riferito 
anche Stefano. Per questo, d’accor-
do col personale della biblioteca e 
con l’aiuto di un tecnico esperto in 
materia è stato creato un team allo 
scopo di progettare e dipingere due 
murales per dare nuovo spirito, oltre 
che stile e visibilità, alla ‘Baggio’.

La biblioteca è presente e radicata 
nel quartiere da oltre cinquant’anni e 
ha sempre cercato di rispondere alle 
richieste sociali e culturali degli abi-
tanti della zona, molti dei quali la fre-
quentano abitualmente, dai bambini 
delle scuole agli studenti di ogni età, 
fino ai pensionati.

i 
i 

Il tuo e-commerce di servizi legali

i 
i 

Mesi fa i bibliotecari avevano chie-
sto direttamente ai ragazzi come 
avrebbero voluto cambiarla in ma-
niera che fosse più vicina ai loro de-
sideri, più accogliente e piacevole.

 Da allora è cominciato uno scam-
bio di opinioni che si è concluso col 
proposito di migliorare la biblioteca 
non solo all’interno, tramite nuovi 
servizi e iniziative, ma anche all’e-
sterno, rendendo più allegro l’aspet-
to dell’edificio con graffiti variopinti. 
Così abbiamo ideato e realizzato il 
nostro progetto”.

Domenico D’Urso, il bibliotecario 
che ha seguito l’iniziativa, conferma 
queste considerazioni e aggiunge: 
“Se la biblioteca è il luogo che con-
tiene ‘storie’ per eccellenza perché 
non fare in modo che a raccontare 
storie siano anche i suoi muri? Per 
concretizzare quest’idea, ogni lunedì 
pomeriggio, per due mesi circa, una 
squadra di teenagers ha dato forma 
e colore alla propria creatività por-

tando a termine due grandi murales 
su altrettante pareti esterne della bi-
blioteca.

I ragazzi, oltre ad essere stati di-
screti e attenti a non interferire con 
le altre attività, hanno prodotto cer-
tamente un ottimo lavoro.

È stato bello seguire le realizzazio-
ni pittoriche svilupparsi passo dopo 
passo e vedere alla fine le pareti ‘vi-
vere’ dei personaggi e degli scenari 
multicolori creati dai giovani artisti. 
Grazie, quindi al team del ‘QR52’, 
composto da Kroce, Beta, KillerB, 
Giada, Tony, Manuel, Nicolò, Filip e 
dall’educatore Alberto Scurati”. 

Biblioteca Baggio: via Pistoia 10 - 
Tel. 0288465804

Fabrizio Ternelli
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PER LE FAMIGLIE

“Esenzione super ticket” sulle pre-
stazioni sanitarie di specialistica am-
bulatoriale.
Requisiti: reddito familiare annuo lor-
do fino a 18.000 euro. 

Decorrenza: avviata a ottobre 
2015 prosegue per tutto il 2016. 

Modalità di accesso: autocerti-
ficazione del reddito, per sé e per 
i familiari a carico, presso l’ATS di 
competenza territoriale che rilascerà 
l’attestazione di esenzione (codice di 
esenzione E15).

“BONUS FAMIGLIA”

Per sostenere la maternità e i percor-
si di crescita dei nuovi nati.

In cosa consiste: 150 euro al 
mese (per i 6 mesi precedenti la 
nascita del bambino e per  i 6 mesi 
successivi alla nascita) fino ad un 
massimo di 1.800 euro. In caso di 
adozione, 150 euro al mese dall’in-
gresso del bambino in famiglia, 

fino ad un massimo di 900 euro. 
Requisiti: per presentare la doman-
da la madre deve essere in stato 
di gravidanza o aver partorito nel 
mese di maggio (i parti avvenuti in 
un periodo precedente non potranno 
essere presi in considerazione) ed 
essere in possesso di un indicatore 
ISEE di riferimento uguale o inferiore 
a 20.000 euro. E’ inoltre richiesta la 
residenza in Lombardia per entrambi 
i genitori di cui almeno uno per 5 anni 
continuativi. 

Modalità di accesso: presentazio-
ne della domanda online a partire dal 
1° giugno 2016 sul sito www.siage.
regione.lombardia.it 

“NIDI GRATIS” 

In cosa consiste: azzeramento 
della retta pagata dalla famiglia per 
i nidi pubblici o per i posti in nidi pri-
vati convenzionati con il pubblico, ad 
integrazione dell’abbattimento già ri-
conosciuto dai Comuni. 
Requisiti: famiglie con minori da 3 a 
36 mesi, indicatore ISEE di riferimen-

to uguale o inferiore a 20.000 euro e 
residenza in Lombardia per entrambi 
i genitori di cui almeno uno residen-
te da 5 anni continuativi. I genitori 
devono lavorare o fruire di percorsi 
di politica attiva del lavoro (es. Dote 
Unica Lavoro o Garanzia Giovani). 

Decorrenza: da maggio 2016.
Modalità di accesso: attraverso il 

Comune di riferimento, purchè que-
sto abbia aderito all’iniziativa.

PER GLI ANZIANI E I DISABILI

“Voucher autonomia” per anziani 
e disabili:

In cosa consiste: voucher del va-
lore di 400 euro al mese per 12 mesi. 

Beneficiari: anziani, di età supe-
riore a 75 anni con compromissione 
funzionale lieve e persone con disa-
bilità intellettiva o con esiti da traumi 
o patologie invalidanti di età superio-
re a 16 anni. 
Requisiti: indicatore ISEE di riferimento 
uguale o inferiore a 20.000 euro. 

Decorrenza: nel mese di giugno 
2016 verranno emanati appositi bandi.

PER I DISOCCUPATI

“Progetto di Inserimento Lavorati-
vo - PIL”

In cosa consiste: fino ad un mas-
simo di 1.800 euro in 6 mesi a titolo 
di indennità di partecipazione, per la 
fruizione di servizi di politica attiva di 
orientamento, accompagnamento e 
formazione previsti da Dote Unica 
Lavoro.

 
Beneficiari: disoccupati da più di 

36 mesi, non percettori di alcuna in-
tegrazione al reddito, che partecipa-
no al percorso di Dote Unica Lavoro. 

Requisiti: indicatore ISEE di rife-
rimento uguale o inferiore a 20.000 
euro. 

Modalità di accesso: attraverso 
gli Operatori accreditati, a seguito 
dell’attivazione della misura di politi-
ca attiva di orientamento, accompa-
gnamento e formazione denominata 
“Dote Unica Lavoro”.

Ersijnia Galin
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Campagna abbonamenti 2014/2015
Costo invariato da 15 anni

€ 15,50
Con il rinnovo dell’abbonamento o con una
vostra nuova adesione ci permettete di valoriz-
zare la zona in cui viviamo con iniziative con-
crete. Siamo presenti da 35 anni e desideriamo
continuare.
Oltre alla spedizione a domicilio del mensile,
ogni copia sarà arricchita dalle cartoline rela-
tive alla serie Milanin Milanon. La raccolta è
giunta alla 94° fotografia. Un modo semplice
per documentare le trasformazioni urbanisti-
che e sociali della nostra città.
Come tradizione saremo presenti alla Sagra
con lo stand in via delle Forze Armate angolo
piazza Sant’Apollinare, dove saremo lieti di
incontrare i nostri lettori con l’opportunità di
rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento.
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Internauta - www.regione-lombardia.it
 “Reddito di Autonomia 2016”: un aiuto concreto alle famiglie che si articola su cinque tipologie differenti

Anzianità e solitudine. Solitudine 
che nei mesi estivi diventa ancora 
più pesante. Il Comune di Milano 
ha avviato il piano che prevede per 
i mesi di giugno, luglio e agosto il 
rafforzamento degli interventi di as-
sistenza domiciliare (consegna di 
pasti, pulizia della casa e igiene della 
persona, accompagnamento a visite 
mediche, piccole commissioni...) e 
l’organizzazione di iniziative ed even-
ti nei centri socio ricreativi e in altri 
luoghi della città.  

I servizi di assistenza forniti tut-
to l’anno agli anziani, già seguiti dai 
Servizi Sociali, saranno estesi anche 
alle persone più fragili e con disabili-
tà che solitamente possono contare 
sulla presenza di familiari, badanti e 
vicini di casa, ma che nei mesi estivi 
perdono temporaneamente questi 
punti di riferimento e di aiuto. 

Per avere maggiori informazioni, 
per segnalare persone in difficoltà 
che potrebbero essere usufruire di 
questo servizio o per richiedere un 
intervento per sé o per i propri cari 
si può chiamare il numero verde 
gratuito del Comune 800.777.888, 
attivo dal lunedì al sabato dalle ore 
8 alle 19. 

Gli interventi di assistenza domici-
liare sono forniti tutti i giorni, anche il 
sabato e la domenica, previa preno-
tazione al numero verde. 

Agli operatori è possibile richie-
dere gli interventi specifici di pron-

to intervento assistenziale come la 
consegna dei pasti a domicilio, il di-
sbrigo di piccole commissioni come 
la spesa o l’acquisto delle medicine, 
l’accompagnamento a visite medi-
che, esami, fisioterapia, la pulizia 
della casa e la compagnia. Il piano è 
realizzato dal Comune con numero-
se associazioni di volontari.

Il mese di agosto è tradizional-
mente il mese ‘forte’ dell’estate e 
proprio in quelle quattro settimane si 
concentreranno le iniziative straordi-
narie di socialità: insieme all’attività 
dei centri socio ricreativi saranno or-
ganizzate visite nei musei, gite fuori 
porta, pomeriggi in piscina, merende 
e feste in tutti i quartieri. Tutte le ini-
ziative sono gratuite.

Il Centro socio ricreativo Carlo 
Poma, di Quinto Romano, via Caio 
Mario, 18 - dedicato a coloro che 
hanno più di 55 anni -  è fra i centri  
che hanno aderito all’iniziativa e pro-
prio per gli anziani soli organizzeran-
no domenica 28 agosto un pranzo 
per gli ospiti che verranno inviati dal 
Comune.

Il centro grazie al fattivo impegno 
dei volontari rimarrà aperto tutta l’e-
state da lunedì a domenica compresi 
dalle ore 15 alle ore 19, con esclu-
sione del 15 agosto quando rimarrà 
chiuso.

Per informazioni 0288448465

Piano Anticaldo
in aiuto agli anziani soli: 800.777.888

Termoeldo snc
Via Palmi 26 - 20152 Milano

Assistenza e Vendita
di TUTTI gli ELETTRODOMESTICI
da Incasso e Libera Installazione

Ariston Indesit Bosch Whirlpool
  Electrolux Candy Mìele Smeg  

Tel/Fax 02 84178078U
Denis 345 1564401
Alfredo 388 6943469
info@termoeldo.it - www.termoeldo.it 

Bellissima Notizia
Venerdì mattina, 24 giugno, è nato 

Mattia, secondogenito di Rosangela 
Corada e di Stefano Taccori. Tanti 
tanti tanti cari Auguri ai “Bi Mamma e 
Papà”, ai “Bi Nonni” Graziella e Ser-
gio Corada, al fratellino Dario ed al 
“Bi Zio” Massimiliano da parte di tutti 
gli Amici della Linterno



Quello che leggi su                  
lo leggono anche i tuoi clienti. 
Telefonando al 345 0845775 
e troverai la risoluzione più 
adatta per il tuo programma 
commerciale e per il tuo bud-
get. Decidi la pubblicità su
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Piazza D’armi - Al Comune un anno di tempo
Serve un progetto che abbia la sostenibilità economica

La notizia ha fatto subito scalpo-
re: il Ministero della Difesa ha dato
al Comune di Milano (insieme a
Roma e Torino) la possibilità di uti-
lizzare alcune aree militari. 

A Milano, in particolare, la Piazza
D’Armi, con i magazzini ad essa
adiacenti. Innanzitutto il PGT ha
posto importanti vincoli  su
quest’area affinchè non si potessero
verificare usi massicci di edificabi-
lità. Quindi l’area, di circa 750.000
mq. rappresenta una grande possi-
bilità entro la quale il Comune deve
sapersi muovere con la necessaria
tempestività (la disponibil i tà
dell’area è di un anno dalla firma del
protocollo d’intesa Ministero/Stato).

Quindi il ragionamento, è bene
ricordarlo, va svolto su due temi: la
parte verde e la parte edificata con
la presenza di circa 50.000 mq. di
edificato (i magazzini militari).

Intanto è opportuno ricordare
che una delle ipotesi proporrebbe di
mantenere tutto a verde; l’eventuale
disposizione dovrà essere opportu-
namente valutata in termine di tipo-

logia di uso (parco pubblico, parco
naturalistico, parco con differenti
indirizzi…?). 

Altra ipotesi è quella relativa ad
una edificabilità che tenga conto,
come già avvenuto in altri ambiti
della città, un giusto mix sociale
(proprio nella nuova e vicina piazza
della Cooperazione si è appena
inaugurato un intervento edilizio di
circa 90 appartamenti in forma di
mix sociale). 

Da ricordare che all ’ interno
dell’area interessata è presente, da
circa settan’anni, l’associazione
sportiva calcio Ernesto Visconti, un
partigiano che abitava nelle case
minime poste di fronte all’attuale
campo sportivo. 

Un’associazione sportiva, questa,
che si è sempre distinta per l’atten-
zione al mondo dei ragazzi e dei
giovani che ha sempre sostenuto
nella pratica sportiva tutt i  quei
ragazzi anche problematici del quar-
tiere e per la quale ho chiesto il
mantenimento della sua collocazio-
ne con successiva contrattualizza-
zione con il Comune di Milano.

Attualmente, inoltre, è all’opera
un gruppo di lavoro denominato “Le
giardiniere” che sta lavorando per la
valorizzazione di alcuni spazi per
uso ortivo e/o di coltivazione al fine
di riqualificare gli spazi in cui sono
posti con la loro attività. 

Per quanto concerne gli edifici è
stata avanzata la proposta di utiliz-
zarne una parte (previa verifica del
loro stato) per la costituzione di una
città della Pace.

Un luogo in cui sviluppare, come
avvenuto a Torino con l’Arsenale
della Pace, varie possibilità di sup-
porto alla città sia sul punto specifi-
co (la cultura della pace) che per
rendere possibile la creazione di
uno spazio multifunzionale capace
di creare un luogo di servizio e di
studio. 

Alcuni soggetti interessati sono
già stati interpellati e con questi si
valuteranno le modalità di intervento
e della relativa proposta complessi-
va che si andrà a sviluppare. Il
tempo non è molto e le proposte che
dovranno essere presentate non
dovranno essere solo di natura
“ideale” ma, soprattutto, concrete. 

E’ pertanto importante evitare
una frettolosità “ideologica” (qualora
ci fosse chi ne avesse) nel prendere
decisioni ricordandoci che quanto
verrà fatto cambierà radicalmente lo
status di questi luoghi che, per la
loro ampiezza, avrà ripercussioni
importanti su tutta la zona che, non
dimentichiamo, ha intorno a sé una
caserma, un ospedale mil i tare,
l’Ospedale San Carlo, lo stadio
Meazza, un’asse viario importante
nella città (via delle Forze Armate)
ed extra cittadino (via Novara).
L’occasione è importante. 

Non si può sbagliare. 

Rosario Pantaleo

A pranzo
da lunedì a sabato

menù fisso

a10,80 €

Per la pubblicità
su questo mensile

Lorenzo Viale
Tel. 345.0845775
info@ildiciotto.it
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 L’angolo dell’avvocato
contratto di locazione d’immobile - garanzie -

Con il contratto di locazione (im-
propriamente a volte chiamato anche 
d’affitto) il proprietario di un immobile 
si obbliga a far godere detto bene (o 
altro oggetto del contratto) a un’altra 
persona contro il pagamento di un 
corrispettivo (canone di locazione) e 
per un determinato periodo di tempo.

Come abbiamo in precedenza già 
evidenziato, con la Legge 449/97 
è diventata obbligatoria la registra-
zione di tutti i contratti di locazione 
e affitto di beni immobili di qualsiasi 
ammontare, purché la durata stabili-
ta nel contratto fosse superiore ai 30 
giorni complessivi nell’anno.

Ciò posto, aspetto alquanto pro-
blematico del contratto d’affitto può 
essere: innanzi tutto la garanzia e la 
rassicurazione che l’inquilino prov-
veda regolarmente a corrispondere 
il canone pattuito, che la cauzione a 
suo tempo depositata sia sufficiente 
a coprire tutti i danni eventualmente 
subiti dall’immobile e rilevati al mo-
mento della restituzione dello stesso 
ed anche la difficoltà iniziale dell’in-
quilino a corrispondere, alla sotto-
scrizione del contratto, la somma 
richiesta a titolo appunto di deposi-

to cauzionale, ovvero a garanzia dei 
danni eventualmente arrecati all’im-
mobile.

Avanti dette difficoltà è possibile 
usufruire della fideiussione bancaria 
per affitto, che permette sia al pro-
prietario che al promissario inquilino 
di disporre di maggiori garanzie.

Tale opportunità è nata dal suo ri-
conoscimento in una sentenza della 
Corte di Cassazione del 2009 che 
ha evidenziato come detto contrat-
to con l’istituto bancario abbia qua-
le scopo principale quello di dare ai 
proprietari degli immobili in affitto 
una maggiore garanzia sul pagamen-
to dei canoni ma altresì la garanzia 
di coprire eventuali danni all’immo-
bile che, in alcuni casi, non trovano 
copertura nelle mensilità anticipate a 
titolo di caparra dall’inquilino.

Il contratto in oggetto viene sotto-
scritto dal proprietario, dall’inquilino 
e dalla Banca che, previo deposito 
della somma garantita, avrà provve-
duto a recuperare idonee garanzie 
sul locatore quale, per esempio, le 
ultime buste paga del soggetto.

Attraverso la fideiussione bancaria 
per locazione l’inquilino avrà l’onere 
di versare in banca un importo pari 
alla somma degli interessi calcolati 
sul canone di affitto annuo. 

Oltre gli evidenti vantaggi in capo 
al proprietario che si vede garantito il 
pagamento dei canoni, anche l’inqui-
lino può trovare conveniente percor-
rere detta strada stante il fatto che 
con la sottoscrizione della fideius-
sione non è più tenuto a depositare 
la caparra; pertanto, nel caso in cui 
il nuovo inquilino si trovi in difficoltà 
economiche ma abbia necessità di 
procurarsi una casa in affitto, potrà 
non anticipare alcuna somma per il 
deposito e far dare le dovute garan-
zie da soggetti terzi quali i familiari.

La concessione della fideius-
sione bancaria, però, in alcuni casi 
può rivelarsi difficile da percorrere 
per difficoltà nel fornire garanzie o 
di depositare le somme garantite; 
pertanto, un’altra forma di tutela del 
rapporto di affitto è rappresentata 
dal contratto assicurativo o dalla ga-
ranzia prestata da altro soggetto che 
parteciperà alla sottoscrizione del 

contratto di affitto come garante dei 
pagamenti.

Con l’assicurazione, normalmente, 
viene coperto il rimborso di 12 men-
silità in caso di inadempienze nei 
pagamenti contro il pagamento di un 
premio variabile, indicativamente, tra 
l’1,4% e il 2,5% del canone annuo.

Avv. Sara Motzo
Tel. 02.29532937

www.studiolegalemotzo.it
info@studiolegalemotzo.it



14luglio 2016

Giochi della libertà
Cascina Monastero - premiati i migliori

Abbonati
Come consuetudine, gli abbonati 
ricevono ogni mese una cartolina. 
In allegato a questa pubblicazione 
trovano la cartolina n. 111 della serie 
Milanin Milanon:
Asilo la Maddalena De Angeli 
(architetto Luigi Broggi)

Il giorno 11 giugno 2016, presso la 
Sala degli Olivetani, all’interno della 
struttura del Consiglio di Zona 7, si 
sono svolte le premiazioni del 21° 
concorso dei “Giochi della Libera 
Età “  (pittura, fotografia, poesia, 
racconti). 

L’organizzazione dell’evento è sta-
ta dell’AUSER 18 BAGGIO ONLUS.

La qualità delle opere, a fronte an-
che di una grande partecipazione, è 

stata tale che la giuria ha deciso di 
istituire un ulteriore premio.

 
Al termine il presidente Luciano 

Pavan ha ringraziato tutti coloro i 
quali hanno dato il loro contributo 
alla felice riuscita di questa impor-
tante manifestazione del TERRITO-
RIO e un riconoscimento partico-
lare è stato rivolto alla giuria “Linea 
di Confine” per la sua disponibilità, 
cortesia e competenza.
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Campagna abbonamenti 2014/2015
Costo invariato da 15 anni

€ 15,50
Con il rinnovo dell’abbonamento o con una
vostra nuova adesione ci permettete di valoriz-
zare la zona in cui viviamo con iniziative con-
crete. Siamo presenti da 35 anni e desideriamo
continuare.
Oltre alla spedizione a domicilio del mensile,
ogni copia sarà arricchita dalle cartoline rela-
tive alla serie Milanin Milanon. La raccolta è
giunta alla 94° fotografia. Un modo semplice
per documentare le trasformazioni urbanisti-
che e sociali della nostra città.
Come tradizione saremo presenti alla Sagra
con lo stand in via delle Forze Armate angolo
piazza Sant’Apollinare, dove saremo lieti di
incontrare i nostri lettori con l’opportunità di
rinnovare o sottoscrivere l’abbonamento.
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I premiati
 
Racconti:

1° premio:	 De Palo Raffaella 	 “Era d’estate”
2° premio:	 Cattaneo Isabella	 “Una pensionata e il Montorfano”
3° premio:	 Miniutti Lea	 “I luoghi dell’anima”
Segnalato:	Corsini Rosanna	 “L’anima di una città di mare”

Poesie

1° premio:	 Parente Angela	 “Gente di mare”
2° premio:	 Caputo Liana	 “Lettera a Mosè”
3° premio:	 Sasso Martina	 “Forse”
Segnalato:	Castoldi Achille	 “L’aquila e la Tartaruga”

Quadri

1° premio:	 D’Orio Giuseppina	 “Bosco in città”
2° premio:	 Zagheno Damiana	 “Luci nella notte”
3° premio:	 Airoldi Maria	 “Viso di bimba”
Segnalato:	Minelli Cesare	 “Cipolle”

Fotografie

1° premio:	 Caruso Margherita	 “In attesa di prendere il mare”
2° premio:	 Copelli Roberto	 “Bicicletta ferma per neve”
3° premio:	 Poles Roberto	 “Paziente tessitore”
Segnalato:	Olivero Franco	 “Foschia d’autunno”

Informiamo tutti gli autori che sabato 15 ottobre 2016 verrà consegnato il 
volume contenente tutte le opere in gara; inoltre un’ attrice leggerà alcuni 
racconti e poesie.
	

Monica Bruno ci informa che i suoi suoceri Domenico Sala e Cantoni Co-
lomba, il 9 giugno hanno festeggiato i 60 anni di matrimonio, insieme al figlio 
Bruno, alla nipote Elena e alla nuora Monica.

Complimenti agli sposini da parte della Redazione.

60 anni di matrimonio
1956-2016

Il ciclo di 9 lezioni tecnico-pratiche 
si svolgerà a cadenza mensile presso 
Cascina Linterno – Corte del Prover-
bio alla Domenica mattina, dal mese 
di Settembre 2016 ad Agosto 2017, 
con una partecipazione massima di 
15 corsisti. Per informazioni, dettagli 
e costi: Mauro Veca - 3398064731 – 

vecatwins@gmail.com
ilmieledielia@gmail.com

Corso pratico di Apicoltura Urbana
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La biblioteca di Baggio, il suo parco e la città
storie in comune

Raccontarsi ed ascoltare. Com-
porre insieme una narrazione racco-
gliendo i diversi momenti di vita di chi 
un territorio lo vive.

Partire dagli sguardi, dalle relazio-
ni, dal fare insieme, dalla comunità. 
Dalle fragilità e marginalità di cui è 
portatrice, ma soprattutto dalle sue 
risorse e potenzialità.

Da qui nasce “Storie in comune: 
i luoghi e le narrazioni del cambia-
mento: la biblioteca di Baggio, il suo 

parco e la città”, un progetto che 
ha preso avvio da marzo 2016 nel 
quartiere di Baggio, attraverso un 
finanziamento annuale di Regione 
Lombardia e Fondo Sociale Europeo 
corrispondente all’“Avviso pubblico 
per lo sviluppo di interventi a favore 
di giovani e persone, anche abusa-
tori di sostanze, in situazioni di gra-
ve marginalità (azione 9.5.9 del POR 
FSE 2014/2020). 

Promotori del progetto sono il 
Consorzio SIR, la Cooperativa Il 
Grafo onlus, Associazione CIPM, 
Cooperativa B-CAM, Cooperativa 
Officina Lavoro onlus, Associazione 
Amici Contro la Droga onlus e part-
ner associato è il Settore Sicurezza, 
Coesione Sociale e Volontariato del 
Comune di Milano. 

 
Il progetto opererà nel quartiere, 

con una particolare attenzione alla 
zona afferente alla biblioteca e al 
parco circostante, con chi questo 
territorio lo vive, ma specialmente 
con un occhio di riguardo alle nuove 
generazioni.

Attraverso diverse azioni che coin-
volgeranno gli istituti scolastici, le 
agenzie territoriali e i cittadini, si cer-
cherà di raggiungere le fragilità, ma 
soprattutto le risorse del territorio, at-
tivando la collaborazione, il protago-
nismo, la responsabilità di tutti gli at-
tori che contribuiranno a “raccontare 
le loro storie”: i singoli, il contesto fa-
migliare e/o sociale di appartenenza 
e la comunità. 

l desiderio è quello di creare un 
percorso partecipato in cui il tema 
della legalità possa essere vissuto 
nelle sue molteplici espressioni (dalla 
costruzione di buone relazioni, alla 
possibilità di collaborare, alla promo-
zione del bene comune…).

Nei prossimi mesi saranno propo-
ste diverse attività, tra le quali alcuni 
iniziative in biblioteca, dei percorsi 
nelle scuole e delle iniziative che an-
dranno a coinvolgere gli adolescen-
ti e i giovani del territorio. Sono in 
partenza tra queste “Pittureca”, un 
laboratorio artistico organizzato in 
collaborazione con lo Stanzino di via 
Quarti rivolto ai giovani, le cui ope-
re abbelliranno e caratterizzeranno 

le pareti della biblioteca creando un 
ponte tra il dentro e il fuori, la biblio-
teca ora e la nuova ala in via di co-
struzione.

Mentre queste attività contribui-
ranno ad intercettare le vite e le storie 
dei ragazzi e adolescenti di Baggio, 
un’altra storia “sarà raccontata” dallo 
sguardo degli adulti e della comu-
nità, attraverso l’iniziativa “Vita da 
Baggio”.

Tramite alcuni scatti fotografici 
gli abitanti, i negozianti, i giovani e 
i meno giovani, saranno invitati ad 
esprimere ciò che “piace” o “non 
piace” della vita del quartiere, per 
poter poi confrontarsi e discutere in-
sieme, anche sulle possibili idee da 
realizzare.

Maggiori informazioni sulle moda-
lità di partecipazione si possono tro-
vare sulla pagina Facebook “Storie in 
comune”, oppure scrivendo una mail 
a storieincomune@gmail.com.

I partner del progetto
“Storie in comune”
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Maria Giovanna Casu propone il 
romanzo “Avrò cura di te” (Edizio-
ni Longanesi), del noto giornalista 
e scrittore Massimo Gramellini e di 
Chiara Gamberale, apprezzata scrit-
trice, oltre che conduttrice radiofoni-
ca e televisiva.

“Trama: Ognuno di noi è accompa-
gnato da un angelo. Nel racconto 
la protagonista è Gioconda, det-
ta Giò, e il suo angelo è Filèmone. 
Gioconda sente che la vita non le 
ha riservato mai momenti di gioia e 
di ottimismo.

 Fin dalla più tenera età viveva un in-
cubo, sempre lo stesso. I suoi geni-
tori davano una festa per il suo com-
pleanno. La nonna cucinava dolci 
deliziosi, mamma e papà vivevano 
momenti di grande felicità. I festoni 
e i palloncini riempivano di colori le 
stanze, ma alla festa non si presen-
tava alcun invitato e tutto ritornava 
squallido come prima.

L’incubo è scomparso quando Giò 
ha incontrato Leonardo, l’uomo che 
sarebbe diventato suo marito. Il ma-
trimonio, però, è durato pochi mesi: 
quel vuoto si è ripresentato e con 

Consigli di lettura
a cura della Biblioteca Baggio - La rubrica dei lettori

esso sono ritornati i momenti di de-
pressione e di sconforto.

Interviene costantemente l’angelo 
che conosce i risvolti della vita di 
Giò, più protesa a individuare negli 
altri e non in se stessa quei lati nega-
tivi che l’allontanano dalla realtà.

Il romanzo ripropone il tema dei pro-
blemi esistenziali che colpiscono 
l’uomo. L’angelo è la nostra coscien-
za, sempre vigile nei momenti più 
difficili della vita e sempre pronto a 
dare dei consigli per migliorarla. È  
colui che induce Giò a entrare dentro 
se stessa e a cogliere i motivi pro-
fondi che hanno determinato i suoi 
insuccessi e le sue nevrosi.

Così lei riesce a comprendere 
meglio la dinamica dell’esistenza 
umana, diventa meno egocentrica, 
meno introversa, più incline a con-

dividere il suo vissuto con quello 
del compagno.

Si apri alla fine una storia d’amore 
commovente e avvincente che coin-
volge il lettore e lo induce a credere 
nei valori più umani.

Il romanzo è valido anche per gli 
adolescenti che vivono la realtà con 
spirito superficiale, senza pensare 
che non è l’esteriorità, ma l’interio-
rità il luogo dove si possono ritro-
vare le origini di tanti malesseri che 
turbano l’umanità, riportandoli alla 
luce, analizzandoli e selezionan-
doli per costruire un mondo nuovo, 
ricco di sentimenti e di sensazioni 
profonde”.

Chi desiderasse consigliare un libro 
potrà consegnare la propria recensio-
ne al banco della Biblioteca Baggio (via 
Pistoia, 10 – 0288465804), all’attenzio-
ne delle bibliotecarie Ines e Rosi.

TIPOGRAFIA LANDONI
DI PATRIZIA E PAOLA FRIGGERI SNC

STAMPA TIPOGRAFICA, 
OFFSET E DIGITALE 

PROGETTAZIONE GRAFICA
REALIZZAZIONE IMPIANTI STAMPA

TIMBRI - PROMOZIONALI 

20147 MILANO - VIA P. MARTINETTI, 15
TEL. 02 40.72.677 - TEL. 02 48.70.49.11

FAX 02 48.70.27.13
TIPOLAND@TIPOGRAFIALANDONI.COM

INFO@TIPOLAND.IT - WWW.TIPOLAND.IT

La Tipografia Landoni continua ad operare nel settore 
della stampa proseguendo una tradizione familiare.

Grazie alla professionalità e al continuo rinnovamento 
degli impianti è in grado di offrire un servizio attento, 

sollecito e competitivo alla richiesta del mercato.

 

VISITATE IL NOSTRO SITO  WWW.TIPOLAND.IT

SCONTO DEL 20% SUI PROMOZIONALI

(ordine minimo euro 100)
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Parco delle Cave - La casa dell’Acqua
Il Consiglio di Zona approva il progetto

È con soddisfazione che comuni-
chiamo la deliberazione del
Consiglio di Zona per il posiziona-
mento della prima Casa dell’Acqua
in Zona 7. 

La casa dell’acqua sarà posizio-
nata nell’ambito del Parco delle
Cave nell’area prospicente il campo
bocce nella vicinanze del parcheg-
gio di via Bianca Milesi. 

L’acquisto della casa dell’acqua
sarà a costo 0 per il Comune e testi-
monia l’impegno con cui la Zona 7 e
l’Amministrazione Comunale inten-
dono promuovere l’acqua pubblica
valorizzando l’importanza di questa
risorsa come bene comune, conti-
nuando a garantire la qualità
dell’acqua di Milano che dal dicem-
bre 2012, prima in Italia, ha il mar-
chio Milano Blu.

Vogliamo ricordare che:
• Gli italiani bevono una media di

195 litri a  testa all’anno di acqua
minerale (primi in Europa e terzi nel
mondo)  producendo 100 mila ton-
nellate di plastica da smaltire 

• L’imbottigliamento e il trasporto

su gomma di 100 litri d’acqua che
viaggiano per 100 km producono
emissioni almeno pari a  10 kg di
anidride carbonica 

• 1.000 litri di acqua di Milano
costano solamente  60 centesimi 

• L’acqua di Milano è sottoposta
a controlli  severissimi, sia da parte
del laboratorio di MM, sia dalla Asl 

• L’acqua di Milano non deve fare
lunghi viaggi,  ma solo alcune centi-
naia di metri, dalla falda sotto la città
al rubinetto  della nostra casa 

• Non viene stoccata nei magaz-
zini per lungo tempo  e non rischia
di essere sottoposta a condizioni
ambientali (luce e calore),  che ne
alterano le caratteristiche organolet-
tiche 

• L’acqua di Milano contiene una
giusta quantità  di sali necessari
all’equilibrio salutare dell’organismo

Che cosa forniscono le case
dell’acqua? Erogano acqua fresca,
liscia o gassata. L’acqua è la stessa
che sgorga dai rubinetti delle nostre
case, il tutto a costo zero.

Come funziona? Il servizio si atti-
va gratuitamente mediante la Carta

Regionale dei Servizi della
Lombardia (la tessera sanitaria).

Quanta acqua si può prelevare?
Si può scegliere fra mezzo litro, un
litro e un litro e mezzo. Possono
essere prelevati gratuitamente fino a
6 litri d’acqua al giorno a persona.

Sono sicure? Ogni distributore ha
un piano d’appoggio per le bottiglie
con una vaschetta raccogligocce
collegata direttamente allo scarico,
per evitare la fuoriuscita d’acqua
che, d’inverno, potrebbe ghiacciare.
Una lampada UV battericida sul
beccuccio di erogazione garantisce
la protezione da retro contaminazio-
ni. Ogni macchina, inoltre, è a
norma di legge per le persone con
disabilità ed è dotata di un impianto
di illuminazione notturna a LED con
basso consumo elettrico.

Ivano Grioni
Pres. Comm. Mobilità Ambiente,

Agricoltura, Parchi dell’Ovest

Laboratorio di Analisi Cliniche Magenta s.r.l.:
20153 Milano - Piazza Anita Garibaldi, 3

Tel. 02.48.92.00.93 - Fax 02.45.68.121
Direttore Sanitario: Dott. A. Krachmalnicoff
maglab@fastwebnet.it - www.labmagenta.it

CHECK-UP DI
LABORATORIO

Il recente aumento dei ticket sanitari ha indotto la nostra Struttura e
predisporre un check-up di laboratorio costituito da un pannello di
esami, utile per il controllo della tua salute, ad una tariffa molto
conveniente. Il check-up comprende i seguenti 16 esami (17 per gli
uomini oltre 40 anni):

- Esame emocromocitometrico, Ferro (funzionalità emopoietica)

- Glucosio (metabolismo glucidico)

- Colesterolo totale, Colesterolo HDL, Colesterolo LDL,
Trigliceridi (metabolismo lipidico)

- Esame completo delle urine, Creatinina, Urea (funzionalità renale)

- AST, ALT, gammaGT, Proteine totali (funzionalità epatica)

- TSH riflesso ed eventuale FT3 e FT4 (funzionalità tiroidea)

- Proteina C reattiva (indice infiammatorio)

- PSA ed eventuale PSA libero
(valutazione prostatatica) (riservato agli uomini oltre 40 anni)

L’intero pannello ti è proposto a € 39,00 (€ 49,00 uomini
oltre 40 anni) che corrispondono ad un sensibile sconto
rispetto al costo attuale dell’eventuale ticket relativo a queste
prestazioni.

Puoi eseguirlo senza prenotazione tutti i giorni,
Sabato compreso dalle 07,30 alle 10,00

NON È RICHIESTA LA PRESCRIZIONE MEDICA

medicina
del lavoro

analisi
cliniche

Prelievi di ottobre
26 • Parrocchia S. Marcellina
L.go Don Saturnino Villa, 2
Muggiano

IL PRELIEVO 
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DALLE ORE 8 ALLE 12
solo se trascorsi 90 giorni

dall’ultima donazione 
per gli uomini e
180 per le donne

Mariuccia Beltrami
Tel. 02.48.91.17.67

Scegli la tua nuova casa
nel verde a Milano e scopri
una migliore qualità della vita,
per te e per la tua famiglia.

Libri anche su ordinazione   

Via Ceriani, 20 - Baggio - Milano - Tel. 02.48914786
E-mail: lineadiconfinebaggio@yahoo.it

Artigianato - Abbigliamento etnico - Mostre e Incontri
Libri

In libreria è possibile abbonarsi al mensile

Tipo di distributore 
che verrà collocato nel Parco.

Un’ora di compagnia contro la solitudine
Cercasi Volontari

Essere  anziani, a Milano, a
volte, è molto difficile. Migliorare la
qualità della loro vita è, per fortuna,
possibile. Seneca, associazione di
volontariato ONLUS, cerca nuovi
volontari per ampliare la propria atti-
vità mirata a migliorare, in tutti i
modi possibili, la qualità di vita degli
anziani fragili milanesi al proprio
domicilio.

L’Associazione Seneca sostiene
annualmente oltre 200 anziani con
altrettanti volontari dedicati alla rela-
zione d’aiuto. Negli ultimi anni le
richieste di aiuto  da parte di perso-
ne sole e sofferenti è aumentata
considerevolmente.

Nel 2013 i volontari hanno offerto

40.000 ore di presenza amicale e di
conforto. Sono inoltre state offerte a
titolo gratuito oltre 10.000 ore di
assistenza domiciliare ad anziani
fragili con operatori socio-sanitari.

Seneca ha bisogno di altri volon-
tari per i quali è previsto un corso
iniziale di formazione sul tema della
relazione d’aiuto. 

L’argomento viene trattato da
professionisti del settore. Il corso
per i volontari si terrà nelle seguenti
date: 

Sabato 18/25 ottobre; 8/15
novembre 2014

Dalle ore 9:00 alle ore 12:00
presso la sede di via Montevideo, 5.
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Proseguono anche d’estate gli 
appuntamenti del Reader’s Corner. 
Gli incontri si svolgeranno sabato 23 
luglio e sabato 27 agosto, alle 10.30.

Come al solito, i partecipanti po-
tranno presentare in cinque minuti 
un’opera letta o limitarsi ad ascol-
tare le presentazioni di altri lettori, 
intervenendo, se vorranno, con os-

servazioni e commenti. In ogni caso, 
sarà un’opportunità per confrontare 
diverse impressioni di lettura e tra-
scorrere un po’ di tempo in piacevole 
compagnia anche durante la pausa 
estiva.

Biblioteca Harar: via Albenga, 2 – 
Tel. 0288465810  

Biblioteca Harar: Il Reader’s Corner

Nigretti Nicola
Libero da settembre

Via Due Giugno, 11
Cell. 338 8550274

AFFITTASI NEGOZIO
3 luci, servizi - mq. 100
Via Due Giugno, 11
Milano



Eravamo tutti, a ragione, molto 
preoccupati per la prevedibile alta 
affluenza. In poche ore all’evento 
pubblicizzato sulla rete web aderiro-
no infatti alcune migliaia di persone.

Per consentire quindi a tutti di 
apprezzare questo spettacolo me-
raviglioso e di ridurre al minimo gli 
inevitabili danni che una gran massa 
di persone avrebbe inevitabilmente 
arrecato non solo a questi simpati-
ci insetti ma allo stesso ecosistema 
del Parco, decidemmo di annullare la 
manifestazione in unica data “spal-
mandola” in altre nove serate, dal 13 
maggio al 10 giugno. La scelta si è ri-
velata giusta con una buona parteci-
pazione di persone in tutte le serate 
ma, soprattutto, con un “record” di 
1000 partecipanti circa nella serata 
“classica” del 4 giugno, nonostante 
condizioni meteo non propriamente 
incoraggianti.

Tutto si è svolto nei migliore dei 
modi perché la gente, checché se ne 
dica, è fondamentalmente educata, 
rispettosa, consapevole e non incli-
ne al vandalismo. Abbiamo spiegato, 
all’inizio, con parole semplici, le po-
che regole fondamentali per visitare 
il Parco delle Cave, in particolare nel-
le ore notturne. Ed è stato veramente 
bellissimo constatare che nessuno 
lungo il percorso scattava poi imma-
gini con gli inutili flash, utilizzava inu-
tilmente le torce a led, non catturava 
i le lucciole in volo, non debordava 
dai sentieri sterrati e, soprattutto, 
camminava in silenzio e lentamente, 
molto lentamente, abbracciando la 
Natura del Parco fino a fondersi con 
essa. La “gente” non va quindi “edu-
cata”, va informata ed i risultati sono 
stupefacenti!

E’ stato bellissimo, al di fuori del-
le serate organizzate, constatare la 
presenza di numerose famigliole e 
tanti ragazzi giovani girovagare auto-
nomamente nel Parco seguendo la 
traccia dell’itinerario “ad anello” da 
Via Cancano a Via Cancano che ab-
biamo appositamente predisposto 
per incentivare l’osservazione delle 
lucciole anche in serate infrasettima-
nali, in piena autonomia e sicurez-
za. Ed è stato bellissimo ascoltare i 
loro commenti entusiastici, il pieno 
apprezzamento per una iniziativa 
semplice ma dal grande valore par-
tecipativo. E’ stato anche bellissimo 
ascoltare la musica celtica ed irlan-
dese suonata, con bravura, pas-
sione, freschezza e scioltezza, dai 
giovanissimi musicisti della “Fabbri-
ca delle Note”, la sera del 4 giugno, 
sull’Aia gremita di Cascina Linterno 
come è stato bellissimo poter am-
mirare la Mostra d’Arte Contempo-
ranea “In Ascolto” con le sculture 
di Federica Zianni in collaborazione 
con ZOIA, la Galleria d’Arte Contem-
poranea di Erika Lacava, posizionate 
con alta suggestione sotto il portica-
to prospiciente il Forno del Pane di 
Cascina Linterno.

Per una sera non sono quindi ser-
viti telefonini, sms, whatsapp ed altre 
diavolerie informatiche: il trionfo del-
la semplicità, semplicità che sempre 
più manca in questo mondo sempre 
più caotico ed in perenne fibrillazio-
ne. Certamente i principali Social 
Network, in particolare Facebook, 
hanno avuto un ruolo fondamentale 
e vincente per informare e coinvolge-
re le tantissime persone che hanno 
poi partecipato ma anche, e soprat-
tutto, per far riscoprire un momento 
di condivisione e di partecipazione 
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La magia delle lucciole

I partecipanti alla “Lusiroeula”. Tante persone entusiaste, tanti 
genitori e nonni con i nipotini, tanta serenità e consapevolezza della 

grande bellezza ma anche fragilità di questo meraviglioso Parco. 
(Foto di Mario Donadio)

praticamente a “costo zero” e con un 
impagabile “ritorno” dal punto di vi-
sta umano, ambientale, culturale ed 
emotivo.

Possiamo quindi tutti assieme af-
fermare di aver pienamente vinto la 
battaglia contro il degrado umano, e 
quindi non solo ambientale, di que-
sto nostro Parco.

Alla fine degli anni ’90, ai tempi del 
dramma della droga, avevamo timo-
re ed anche ribrezzo a frequentarlo 
in pieno giorno. Grazie ad una straor-
dinaria mobilitazione di cittadini, as-
sociazioni, istituzioni e forze politiche 
l’attività di spaccio venne debellata e 
restituita alla Cittadinanza la fiducia e 
la voglia di frequentare il Parco grazie 

anche ad iniziative come la “Lusiro-
eula” e molte altre iniziative.

Non vanno infatti minimamente 
dimenticate le visite guidate, le feste 
organizzate dalle Associazioni, i con-
vegni, i dibattiti, le raccolte di firme, le 
manifestazioni in centro.

 Ora, in assoluto, il Parco delle 
Cave sembrerebbe sia uno dei Luo-
ghi più sicuri ed amati di Milano; la 
Gente si è riappropriata di questo 
Territorio, strappandolo ad usi, abi-
tudini, consuetudini e frequentazioni 
negative. E di ciò non possiamo che 
esserne tutti felici!

Gianni Bianchi
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La mostra “La bellezza ritrovata” 
allestita alle Gallerie d’Italia ci offre 
un interessante spunto di riflessione. 
Innanzitutto ci porta a riflettere sul 
dovere che abbiamo di trasmettere 
ai posteri lo straordinario patrimonio 
artistico di cui siamo depositari e di 
cui dobbiamo diventare tutti scrupo-
losi custodi. Ci deve accompagnare 
la consapevolezza che nulla può es-
sere dato per scontato.

I recenti crolli avvenuti a Pompei 
ci devono insegnare a vegliare con 
attenzione su ciò che ci è stato tra-
mandato perché non si verifichino 
più gli atti di fanatismo che hanno 
portato ai roghi di opere d’arte avve-
nuti nella Firenze del Savonarola né 
alla recente distruzione dei Buddha 
di Bamiyan o dei reperti archeologici 
di Iraq e Siria. Quando sono invece 
fenomeni incontrollabili a causare 
la distruzione di opere d’arte, come 
nel caso del terremoto che devastò 
Assisi nel 1997, spetta a noi vigilare 
che permangano le condizioni affin-
ché continuino a esserci schiere di 
studiosi e restauratori competenti 
pronti a intervenire.

 
La seconda considerazione che 

sorge spontanea ci permette di 
constatare con compiacimento l’a-
bilità dei restauratori italiani in gra-
do di primeggiare a livello mondiale 
nell’arte del restauro.

Il patrimonio artistico italiano è 
ricchissimo ed estremamente etero-
geneo, al punto da richiedere com-
petenze molteplici, diversificate a 
seconda della tipologia dell’oggetto 
da restaurare: reperti archeologici 
in marmo e metalli, opere d’orefice-
ria medioevali, manufatti in tessuto, 
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La “bellezza ritrovata” in mostra alle Gallerie d’Italia

Cassaforte I secolo dopo d.C.
Pompei
Casa di Trittolemo

Armatura giapponese
- metà XVII secolo

e aggiunte successive

Pastorale di Pio V
XVI secolo
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Sono un'abitante di Quarto
Cagnino, ci sono arrivata nel 1987.

L'Ospedale San Carlo era stato
costruito, le case  marroni di via
Carlo Marx e di via Engels imponen-
ti, lunghe, tutte squadrate segnava-
no il quartiere con la loro architettura
moderna, diversa e anche un po'
provocante, si erano mangiate un
bel po' di territorio, i l  Campo
Kennedy risuonava dei giochi e
delle partite dei ragazzi che si diver-
tivano la domenica, il Parco delle
Cave ospitava gli animaletti, colora-
va gli occhi, distendeva gli animi
affannati di chi ci andava a cammi-
nare, correre o semplicemente a
giocare.

Per molti anni ho avuto altro da
fare, come tutti i neo arrivati.

Poi ho scoperto, per merito degli
instancabili Amici della Cascina
Linterno, che prima sullo stesso ter-
ritorio esisteva un mondo che ora
non si vede più: il mondo agricolo.

I l  mio quartiere, prima della
seconda guerra mondiale, era un
borgo dove si coltivava, si viveva
come in campagna, la cascina e le
costruzioni intorno erano un centro
di vita e di lavoro.

Chi mi ha raccontato tutto que-
sto? Chi quei posti li aveva vissuti
da ragazzo.

Uno di questi era Ferruccio
Vanzù, classe 1931.

Ho conosciuto Ferruccio ad una
cena in Cascina per festeggiare il
Falò di Sant'Antonio, una ricorrenza
molto importante, che tutti gli anni
ricorda con una grande pira i fuochi
che facevano i contadini per brucia-
re tutto ciò che non serviva più dello
scorso anno ed ingraziarsi i nuovi
raccolti.

Era davvero un personaggio
unico, parlava spesso in dialetto
milanese e lo faceva volentieri, per-

ché quello che lui raccontava non si
sarebbe potuto dire in italiano, la lin-
gua della città metropolitana.

Raccontava di una certa Maria
Dona, che abitava proprio nei locali
dove ora hanno la sede gli Amici
della Linterno, la Maria “Longa” ed
anche “Granda”, così la chiamavano
i ragazzi, perché  era molto alta.

Lei si spaccava la schiena a lava-

re nel fontanile davanti casa, sulla
pietra, a mano, aveva organizzato
anche una specie di asilo per i figli
delle donne che lavoravano nei
campi, li curava e per tenerli buoni
gli raccontava anche delle storielle.

Lui, il Ferruccio, era un ragazzi-
no, cercava di prendere i pesci nel
fontanile e la faceva arrabbiare, per-

Ferruccio Vanzù
Cascina Linterno - L’uomo del falò di Sant’Antonio
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ché disturbava il suo lavoro, intorbi-
dendo l’acqua.

Oppure narrava di un prete che
tra le due guerre aveva vissuto lì,
proprio nei pressi della Linterno e
aveva la capacità di curare anche le
malattie più gravi: Don Giuseppe
Gervasini, detto anche “Pret de
Ratanà”.

In seguito era diventato famoso e
c'era la fila davanti alla sua casa per
chiedere il suo intervento, il suo
parere o semplicemente delle pre-
ghiere.

Con i l  sorriso del r icordo
Ferruccio ci diceva che un giorno “El
Scior Don Giusepp” aveva costretto
dei bambini a mangiarsi delle pere
marce, loro naturalmente non vole-
vano e non capivano, ma dentro
quei segni sui frutti c'era la possibi-
lità di guarire dalle infezioni.

Ferruccio aveva un'incredibile
capacità di raccontare, si rendeva
conto che stupiva i presenti, perché
era come se raccontasse della luna,
di un mondo lontanissimo e miste-
rioso.

Io l'ho conosciuto quando era
ormai anziano, ma nessuno avrebbe
detto che fosse in pensione.

Quando veniva il periodo della
preparazione del falò in gennaio era
instancabile: montava questa pira di
legni, cassette, bancali con una
capacità matematica attentamente
calcolata e straordinaria.

Credo che lì venisse fuori la sua
capacità di costruirsi i giochi che
aveva imparato da bambino nei
campi e nei fossi. Altrimenti chi mai

avrebbe fatto tanta fatica per qual-
cosa che sapeva che nel giro di
poche ore sarebbe andato in fumo?

Per lui il bello era creare e lo
faceva con grande attenzione, ma
anche incendiare, accendere i l
fuoco, far volare in aria i lapilli che
coloravano la notte di rosso e di
arancione.

Era un uomo al quale piaceva
ridere e divertirsi, non dimostrava i
suoi anni, non si prendeva sul serio,
probabilmente questa era la sua
personale ricetta per rimanere gio-
vane.

Questo l'ho pensato io che non
ho conosciuto la sua vita se non dai
suoi racconti e che non conosco
nulla del suo mondo, ma credo di
non sbagliarmi.

Ferruccio Venzù ci ha lasciati lo
scorso mese.

Quando penseranno a lui vedran-
no un uomo che faticava tanto a
costruire quello che sarebbe poi bru-
ciato per la gioia dei bambini che
amano il fuoco.

Grazie di tutto, Ferruccio e, lassù
in alto, divertiti ancora.

Emma Giuliana Grillo

Ferruccio Vanzù.
Per la pubblicità
su questo mensile

Lorenzo Viale
Tel. 345.0845775
info@ildiciotto.it
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Sagra - sabato 18 ottobre ore 10.30
Con la Banda Musicale inaugureremo le nuove ceramiche - Accompagnate i vostri bambini

La Banda Musicale sarà quella
della Polizia Locale di Milano e con
essa formeremo un corteo con alcu-
ne riproduzione delle ceramiche già
a parete fra le vie di Baggio.
Bambini e alcune immagini di cera-
miche “vecchie” faranno festa alle
nuove. Alle 10.30 ci riuniremo in via
Gianella, 26 per percorrere la via
Ceriani e la via Due giugno, al termi-
ne della quale inizieranno: una
breve cerimonia e dei giochi per i
bambini presenti.

Accompagnate i vostri bambini a
questa iniziativa che, nel contesto
della Sagra, è pensata particolar-
mente per loro.

Con la posa delle tre nuove cera-
miche diventano 27 gli episodi della
storia di Baggio posizionati nelle
varie vie a supporto della Memoria.
Le ceramiche sono anche un’opera-
zione di promozione del nostro
borgo e raggiungono tanti altri obiet-
tivi.  In questo momento, desideria-
mo che sia un’occasione di festa e
di allegria con i ragazzi, come ave-
vamo ottenuto nelle precedenti inau-
gurazioni.

Siamo quindi molto contenti
dell’opportunità di poter collaborare
con la Banda Civica della Polizia
Locale che senz’altro ci regalerà
molta vivacità, conferendo ai ragazzi
che parteciperanno, una giusta
importanza alla loro presenza.

Potremo giocare, dato che abbia-
mo concluso un impegnativo lavoro.
Un programma che ha coinvolto
tante persone, per la raccolta di
fondi, lo studio delle immagini e del
messaggio da comunicare, il rappor-
to con l’Azienda Artigianale che le
ha fatte (Vecchia Lodi di Angelo
Pisati e Giovanni Minetti - Lodi), la
logistica, la messa a parete, i neces-
sari permessi.

Adesso è il momento della festa.
Una ceramica troverà collocazio-

ne in via Gianella e riguarda un
gruppo di famiglie contadine che
abitavano a Baggio nel 1206. 

Il documento è conservato nella
biblioteca del capitolo del Duomo di
Milano e una copia, del XVII secolo,
si trova in biblioteca Ambrosiana. La
nota racconta di “Guglielmus qui
dicitur Burrus” giudice e console di
Milano, che insieme con altri consoli
suoi colleghi, alla presenza del “mis-
sus” dell’imperatore “Frederici”, sen-
tenzia nella lite mossa da “Algiusium
qui diocitur de Varedeo” agli abitanti
del luogo di Baggio, perché si rico-
noscessero soggetti alla sua giuri-
sdizione. Abbiamo così annotato i

nomi di questi “omnes de loco
Badagio”.

La composizione in ceramica evi-
denzia anche i frutti autunnali dispo-
nibili in quell’epoca e la presenza di
una semplice mensa: tavolo, scodel-
la, brocca, coltello, cucchiaio di
legno. Manca la forchetta, posata
non ancora inventata. 

Secondo il progetto complessivo
anche le prossime ceramiche elen-
cheranno nomi di famiglie che qui
vivevano nel 1525, nel 1628, nel
1907 etc. Storie e persone per un
borgo vivace che racconta la sua
storia. 

Vale la pena ricordare al lettore
che con questo progetto, completati
i percorsi previsti, le ceramiche rac-
conteranno le trasformazioni del
lavoro durante le varie epoche. Il
cibo prodotto nei secoli nelle varie
cascine. Ricorderemo la trasforma-
zione dei contadini in operai e le
fabbriche dove trovarono lavoro. Per
il momento, essendoci soltanto 27
racconti fra le case di Baggio, que-
sto programma non risulta ancora
evidente. Le storie realizzate sem-
brano capitoli isolati, poco coordinati
fra loro.

Complessivamente l’intera lettura
in ceramica richiederà 50 episodi.
Riprendiamo il discorso relativo alla
seconda ceramica che inaugurere-
mo sabato 18 ottobre in mattinata:

l ’apertura del cantiere per la
costruzione della Certosa di Baggio.
Attualmente ciò che rimane di
quell’edificio è sede del Comando di
zona della Polizia Locale e del
Consiglio di Zona. 

I l  25 luglio 1400 – Balzarino
Pusterla dona proprietà sufficienti
alle necessità per l’edificazione del
“Monasterium S. Mariae de
Badagio”. Alla stesura dell’atto pre-
senzia l’abate Generale Ippolito da
Camenago dell’Ordine benedettino
di Monte Oliveto Maggiore (Siena).

Alcuni monaci vengono a Baggio
per il controllo del cantiere. Il 4
dicembre dello stesso anno il dona-
tore Balzarino Pusterla conferma
patti e convenzioni con Ardighino de
Orsenigo costruttore. 

Per l’immagine ci siamo riferiti a
un affresco (1505 circa) del pittore
Bazzi Giovanni Antonio detto i l
Sodoma, notato nel chiostro grande
di Monte Oliveto (Siena). Fra le
varie modifiche, rispetto al disegno
originale, abbiamo inserito l’arrivo
dei monaci per il controllo del cantie-
re, come ricordato dalle note
dell’epoca.
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suppellettili preziose in avorio e ve-
tro, dipinti su tavola e su legno. La 
mostra consente di scoprire l’esito 
di numerosi restauri realizzati negli 
ultimi anni con il contributo di Intesa 
Sanpaolo prima che le opere tornino 
nelle sedi da cui provengono sparse 
in tutto il territorio nazionale. Ma non 
solo. Grazie ai monitor collocati in 
quasi tutte le sale è possibile osser-
vare i restauratori all’opera e spesso 
ascoltarli commentare il procedere 
del lavoro durante le fasi più delicate, 
motivando le proprie scelte, talvolta 
difficili e controverse, con la neces-
sità di garantire la conservazione del 
manufatto e con l’intento prioritario 
di restituirlo alla collettività.

E’ il caso della cassaforte roma-
na del I secolo a.C. proveniente da 
Pompei. La cassa, impreziosita da 
raffinate decorazioni, fu rinvenuta 
nell’atrio della casa di Trittolemo, 
dove era collocata per testimonia-
re pubblicamente la ricchezza della 
famiglia. Il cedimento della struttura 
lignea interna, attualmente ripristina-
ta, aveva compromesso la conser-
vazione dell’originario rivestimento 
esterno di ferro e bronzo. Al termi-
ne della mostra l’opera tornerà nel 
Museo Archeologico Nazionale di 
Napoli.

La stessa sorte toccherà alla 
splendida armatura giapponese 
donata dall’imperatore del Giappo-
ne al re d’Italia Vittorio Emanuele II. 
Il restauro ha riguardato sia le parti 
di metallo e cuoio, sia le fettucce in 
seta che le tengono unite. Il nuovo 
supporto appositamente progettato 

permetterà di esporla nuovamente 
nell’Armeria Reale di Torino. Tornerà 
invece a Fano il pastorale in avorio 
appartenuto a papa Pio V nel cui 
“riccio” ricurvo è inserita una piccola 
Annunciazione scultorea.

Accanto a questi preziosi ma-
nufatti sono esposti capolavori di 
Perugino, Rubens e uno splendido 
Caravaggio. Il ritratto di un cavalie-
re di Malta, identificato con il gran 
maestro dell’Ordine Alof de Wigna-
court, è stato lungamente studiato 
prima del restauro conservativo. 
Grazie alla riflettografia si è potuto 
riconoscere al di sotto della pelli-
cola pittorica il modus operandi di 
Caravaggio, che abitualmente rima-
neggiava ampiamente il sommario 
disegno preparatorio, e soprattutto 
si è potuto constatare come l’opera 
sia da ritenersi finita, nonostante la 
stesura sommaria del colore usato 
per raffigurare le mani.

Al termine della mostra il dipin-
to tornerà a Palazzo Pitti a Firenze. 
Questa costituisce quindi l’unica 
possibilità di vedere questi e nu-
merosi altri capolavori raccolti in un 
unico luogo prima che tornino nei ri-
spettivi musei. Un’occasione da non 
perdere.

 
Chi fosse interessato a visitare le 

mostre attualmente in corso a Mi-
lano mi può contattare all’indirizzo 
e-mail marcoperuffo@tin.it o visitare 
il sito www.zoia-galleryandlab.it nel-
la sezione visite guidate a Milano.  

Marco Peruffo Michelangelo Merisi da Caravaggio
(Milano 1571 - Porto Ercole 1610)

Ritratto di Cavaliere di Malta
(Alof de Wignacourt 1608)
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